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14 maggio: il programma. Benemerenze a Lampa e Sporting Club S.Agostino

Programma civile e religioso si fondono e infon-
dono valori per la festa maggiormente radicata nella 
cultura e nella tradizione popolare: quella dei santi 
patroni Vittore e Corona. Ingredienti classici, indi-

La festa dei Santi patroni

   il punto
del Sindaco
Rabbia ed orgoglio

Fermiamoci un attimo. Arrestiamo il 
convulso scorrere di notizie che il tempo 
divora freneticamente facendole diven-
tare “vecchie” il giorno dopo. Riflettiamo 
e cerchiamo di distinguere affrontando 
con spirito realistico e solidale le sfide in 
cui la società delle “nuove povertà” ci ha 
immerso. Ho ancora negli occhi il grido 
della folla contro il sindaco e le istituzio-
ni ai funerali dei tre familiari che poche 
settimane fa si sono tolti la vita a Civita-
nova preda dell’angoscia di non riuscire 
a tirare avanti. Un gesto terribile, un 
dramma umano indotto a quanto sembra 
dalla mancanza di lavoro e di dignità 
che ne consegue, esploso in tutta la sua 
tragicità senza preavviso, senza che 
qualcuno percepisse i segnali di disagio 
e approntasse una rete di aiuti. I classici 
“vicini di casa” che tutti potremmo avere 
ma di cui forse ignoriamo i veri problemi. 
Eppure, la reazione istintiva della gente, 
pare non sia stata quella di domandarsi 
“cosa fare per evitare” simili situazioni ma 
fischiare coloro che hanno responsabilità 
della cosa pubblica. Urlare va di moda e 
magari, per certi versi, è pure giustificato. 
Ma non ci si può limitare a questo. Noi 
sindaci siamo esposti in prima persona, 
viviamo a contatto con la popolazione, ne 
ascoltiamo la disperazione, siamo disposti 
a beccarci gli insulti ma anche a offrire 
sostegno, pur avendo le armi spuntate in 
termini di risorse rispetto alle proporzioni 
enormi del problema sociale. E sappiamo 
molto bene che i cittadini in seria diffi-
coltà economica sono ben più numerosi 
di quelli che si lamentano apertamente 
e che i casi più gravi sono forse proprio 
quelli che, per dignità e vergogna, non 
escono allo scoperto. E allora l’invito che 
rivolgo a tutti, indistintamente, è quello di 
trovare da un lato il coraggio di effettuare 
segnalazioni e di rivolgersi ai nostri servizi 
sociali che non faranno mancare ascolto, 
attenzione e gli interventi assistenziali 
che in quanto Comune siamo in grado di 
attivare; d’altro lato sollecitiamo rispetto, 
senso della misura, lealtà. E un ritorno ai 
valori del passato, quando ci si tendeva 
la mano, ci si aiutava l’un l’altro, creando 
una rete di solidarietà efficace che non 
lascia “soli”. Come ha detto don Aldo 
Bonaiuto, il prete coraggio che esplica la 
sua missione per strada fra gli emarginati, 
rischiamo il collasso sociale perché troppo 
spesso si declina il motto “mors tua, vita 
mea” e accanto alla povertà materiale c’è 
una povertà morale che conduce a isolare 
il prossimo. Ma questa responsabilità di 
“riconoscerlo” l’abbiamo tutti, indipen-
dentemente dalla carica e dal ruolo che 
rivestiamo. E tutti ora pretendiamo un Go-
verno forte, uno Stato e una politica con 
la “p” maiuscola che faccia scelte oculate, 
la smetta di nascondersi nei privilegiati 
meandri di Palazzo e dia esempio e impul-
so a una ripresa morale ed economica.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

1863 – 2013: sono gli estremi di una storia viva, 
dinamica, tuttora in sviluppo. La storia di una città 
e dello strumento che le ha regalato benessere e 
notorietà nel mondo, dando un’impronta indelebile 
al tessuto economico e sociale, la storia di uomini 
dalle intuizioni geniali, di maestranze operose, di 
imprenditori che anche nell’attuale congiuntura na-
vigano controcorrente forti di una qualità inestima-
bile. “Non poteva che essere un programma d’alto 
profilo quello con cui celebriamo l’anniversario della 
fondazione dell’industria della 
fisarmonica – ha detto il sinda-
co Mirco Soprani -: è un modo 
per dire grazie a quanti, da 
Paolo Soprani in poi, hanno 
contribuito a dare sostanza e 
contorni a questo prodigio. Abbiamo puntato su un 
calendario ampio e coinvolgente, per dare spazio a 
tutti gli aspetti e ad ogni espressione”.
Il 150° si è aperto a Washington e si chiuderà in Au-
stralia con l’esibizione all’Opera house di Sidney di 
un “nostro” artista, ma fra i due prestigiosi estremi, 
si collocano iniziative essenzialmente calate nel 
contesto locale condensando un patrimonio di idee 
materialmente concretizzato grazie ai 40mila euro 
stanziati dalla Regione Marche e al sostegno della 
fondazione Carilo, sempre vicina nei momenti che 
contano. Tanti gli eventi di qui alla fine dell’anno. 
Non solo serate musicali, che pur belle hanno il 
“vizio” di passare: pubblicazioni inedite, mostre 
originali (come quella dei loghi delle ditte produt-
trici di fisarmoniche che si potrà apprezzare già il 

Intuito, qualità e lavoro:
la nostra storia

150° anniversario della fondazione dell’industria della fisarmonica

22-23-24 maggio), lo speciale annullo postale del 
21 settembre, i banner comparsi sui Monumenti 
più significativi, un convegno dal taglio economico 
con ospiti di rilievo internazionale, sperimentazioni 
e ricerche. Un panorama ampio e accurato in cui 
è fondamentale la partnership organizzativa della 
Pro Loco, da sempre trait d’union con il territorio, 
e la collaborazione degli altri enti. Vedi il Museo 
della fisarmonica che è promotore con la Eko di 
Recanati della rassegna “Musei in Musica”; il Cen-

tro didattico musicale italia-
no che sta portando avanti 
un progetto sugli antenati 
ottocenteschi della fisar-
monica di cui ripristinerà la 
funzionalità, presentando i 

risultati di tale lavoro il 13 e 14 settembre; la scuola 
civica di musica, che sta facendo formazione all’in-
terno delle scuole Mazzini e offrirà lezioni gratuite, 
Ideazione Eventi che sta sviluppando una nuova 
edizione dello storico Festival internazionale (dal 
18 al 22 settembre) puntando sull’innovazione, 
sugli artisti locali e sugli incentivi agli iscritti. Fra 
le novità assolute, il tributo a Gervasio Marcosi-
gnori che si svolgerà in piazza venerdì 19 luglio, la 
prima edizione del concorso nazionale di orga-
netto e l’allestimento a cura di Beniamino Bugio-
lacchi e Confartigianato di una retrospettiva sugli 
artigiani del suono. “Crediamo di essere riusciti 
ad elaborare proposte coinvolgenti”, ha concluso 
il sindaco; del resto come sottolineato da Galeano 

spensabili per assaporarne lo spirito di aggrega-
zione e fraternità, danno corpo ad un 14 maggio 
che sarà preceduto – come di consueto – dal-
l’apertura della mostra del libro per ragazzi (da 
sabato 11 a giovedì 16), dalle cerimonie liturgiche 
e dall’accensione della lampada per la pace nella 
serata di lunedì. La tradizionale processione in 
onore dei due martiri che persero la vita nel 178 

d.c. a Damasco testimoniando la propria fede in Cri-
sto, si svolgerà invece alle 18.30 del martedì stesso 
sfilando lungo le vie Marconi, Soprani e Matteotti con 
il civico gonfalone e le note del Complesso Filarmo-

In vigore dal 2 maggio per facilitare l’accesso  

Recependo le esigenze della po-
polazione emerse in particolar modo 
durante gli incontri nei quartieri, l’as-
sessorato all’ambiente rende noto di 
avere rimodulato gli orari di apertura del 
centro di raccolta comunale (Centroam-
biente) di via Pio La Torre. La novità più 
rilevante riguarda l’estensione all’intera 
giornata di sabato e fino alle 19 in altri 
feriali. A partire dal 2 maggio, si potrà in-

Nuovi orari al Centro Ambiente
fatti accedere nelle fasce orarie indicate 
in tabella. Si ricorda che al Centro Am-
biente il singolo cittadino può conferire 
ogni tipo di rifiuto – opportunamente se-
parato per poter essere avviato al riciclo 
- che per caratteristiche di pericolosità o 
ingombro non c’è modo di smaltire di-
versamente, ma anche tutte le altre fra-
zioni (vetro, plastica, carta) con la sola 
eccezione dell’indifferenziata.

E’ entrata in funzione la scala mobi-
le di collegamento fra piazzale Miche-
langelo e Don Minzoni. Acquisite dopo 
un lungo iter tutte le approvazioni e 
autorizzazioni necessarie susseguenti il 
collaudo (Firenze, Roma e Provincia di 
Ancona), l’impianto di risalita può esse-
re finalmente sfruttato per superare il di-
slivello esistente di circa 21 metri ed en-
trare nel centro storico lasciando l’auto 
a “valle”. Dotata di videosorveglianza, 
allarme e di tutti i più moderni accorgi-
menti tecnologici come il sensore che 
avvia o rallenta la modalità ponendola a 
basso consumo a seconda del transito, 
la scala mobile è attiva tutti i giorni con 
orario continuato dalle 7.30 alle 20.00. 
Prevista anche la possibilità di utilizzar-
la in notturna in coincidenza con eventi 
e manifestazioni di particolare rilievo.

La scala mobile in funzione
Attivo l’impianto di risalita fra piazzale Michelangelo e Don Minzoni

lunedì     09.00-14.00
martedì   15.00-19.00
mercoledì      14.00-19.00
giovedì          15.00-19.00
venerdì            15.00-19.00
sabato              09.00-12.00; 13.30-18.30

nico “Città di Castelfidardo”; a seguire la concelebra-
zione eucaristica, alle 21.30 il concerto in piazza della 
Smile group e alle 23 l’estrazione della lotteria di cui 
sono già in vendita i biglietti. Sotto il profilo istituziona-
le, l’Amministrazione conferma la fiera di San Vittore 
che si snoderà nel perimetro del centro storico dalle 
8 alle 20, sperando in condizioni meteo più clementi 
rispetto a quelle dello scorso anno. Alle 10.30 presso 
il Salone degli Stemmi si riunirà in seduta celebretiva 
il Consiglio comunale per il conferimento delle civiche 
benemerenze, che verranno assegnate a Maria Lam-
pa e allo Sporting Club Sant’Agostino.
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Un grazie doveroso a quanti hanno contribuito alla raccolta fon-
di per l’acquisto di attrezzature di emergenza. Alla fiera di settore 
svoltasi a Bolzano, abbiamo potuto dotarci di una pompa di svuota-
mento unica nel genere e nella ditta che la produce: ha la capacità 
di assorbire l’acqua fino all’ultima goccia all’interno di appartamenti 
allagati. Non meno importante, il giubbetto di salvataggio per chi 
agisce con pericolo di acque in movimento, reso obbligatorio dal 
nuovo decreto legge 81 per garantire la 
sicurezza del personale operante attra-
verso adeguati DPI (dispositivi di prote-
zione individuale). Il gruppo è in aggior-
namento permanente; nei giorni scorsi 
alcuni volontari si sono recati al centro 
di formazione della Regione Marche a Belvedere di Fabriano per 
seguire un corso di approfondimento per motopompe e un ripasso 
per l’A.I.B. (antincendio boschivo). I nostri ragazzi su questo fronte 
sono reperibili h 24 per il rischio incendi che si intensifica durante 
l’estate ed è quindi bene tenersi pronti con l’attrezzatura funzio-
nante. Ricordiamo anche che siamo sempre in cerca di sponsor 
per poter mettere nelle migliori condizioni possibili i volontari che 
offrono servizio alla comunità.                              Thomas Galassi

La Protezione Civile
ringrazia la cittadinanza

E’ stata completata in tempi rapidi l’in-
stallazione dell’impianto fotovoltaico sulla 
copertura della scuola elementare di 
Crocette. I lavori sono stati eseguiti 
dalla ditta Newtec System di Reca-
nati che aveva offerto un ribasso del 
24% sulla base d’asta.
All’origine del progetto, la volontà da 
parte dell’Amministrazione di pro-
muovere la produzione di energie 
rinnovabili sul territorio, perseguen-
do un beneficio in termini di risorse 
economiche per il bilancio dell’ente e 
quindi una positiva ricaduta in termini 
di interesse pubblico. L’intervento è 

Fotovoltaico sulla scuola elementare Crocette
Installato l’impianto a basso impatto ambientale: risparmio e energie rinnovabili

stato programmato in modo da permette-
re l’ entrata in esercizio dell’ impianto en-

E’ la cronaca di un successo annun-
ciato ma non per questo meno eclatante. 
Il teatro Astra “R. Gasparri” ha registrato 
un pieno di pubblico e risate per l’appun-
tamento conclusivo di Madre Lengua, la 
rassegna di teatro dialettale organizza-
ta da “I Gira…soli” in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura e alla Pro Loco. 
Una serata dalla ricca scaletta, apertasi 
con l’esibizione fuori concorso della com-

Madre Lengua, vince il pubblico e il buon umore
Cinque serate da tutto esaurito con i Gira…Soli e altre compagnie ad animare la II edizione

Frequenza massima di due settimane nell’arco temporale dal 10 giugno al 2 agosto

Il Centro estivo Giocambiente per bambini delle scuole pri-
marie si svolgerà dal 10 giugno al 2 agosto nell’affascinante 
cornice della Selva nella fascia oraria 8-13, consentendo una 
frequenza massima di due settimane (anche non consecutive) 
a partecipante.
Le adesioni vengono raccolte sabato 11 maggio alle 15 nella 
convegni di via Mazzini. Alle 9.00 verrà esposta la lista ufficiale 
di prenotazione nella quale ciascuno potrà scrivere solo il proprio 
nome. Saranno presenti i responsabili della Fondazione Ferretti 
e non occorre pertanto rimanere in fila. Alle 15.00 inizieranno 
poi le iscrizioni in base a tale ordine, con consegna del modu-

Centro Es�vo Giocambiente, iscrizioni dall’11 maggio

Piazza della Repubblica - Procedono speditamente 
i lavori in piazza della Repubblica per rendere più uniforme e 
omogenea la pavimentazione. Una sorta di mosaico da siste-
mare pezzo per pezzo che consta nella rimozione e rimontag-
gio manuale di ogni cubetto di pietra arenaria con livellamento 
del piano di posa. Una tecnica minuziosa seguita dal lavaggio 
e stuccatura della superficie complessiva.

Rotatoria Gatto nero - In corso la sistemazione dell’incrocio 
noto come il “Gatto Nero”. Dopo la positiva sperimentazione avvia-
ta a fine 2011 sostituendo il vecchio impianto semaforico con una 
soluzione provvisoria in new jersey e segnaletica mobile rivelatasi 
funzionale per snellire la circolazione, si è deciso di realizzare una 
rotatoria in via definitiva. Sta così prendendo forma la complanare 
che conta fra gli elementi collaterali, due nuove caditoie per la rac-
colta delle acque piovane al fine di potenziare il collegamento alla 
rete fognaria principale, nuovi punti luce e un elemento decorativo 
centrale in sintonia con la patria della fisarmonica. 

L’agenda dei lavori

lo compilato e firmato e versamento della quota di iscrizione (€ 
10,00; quota settimanale € 45 con agevolazioni per fratelli). Il 
modulo è reperibile alla Proloco, all’Informagiovani, alla Fonda-
zione Ferretti e sul sito www.fondazioneferretti.org. Le iscrizioni 
proseguiranno poi fino ad esaurimento posti presso la sede della 
Fondazione Ferretti dal lunedì al venerdì (9-13 e 14-17) e sabato 
ore 9-13, sempre e solo con consegna a mano del modulo e 
versamento della quota. Le iscrizioni per i ragazzi diversamente 
abili vanno invece fatte esclusivamente presso l’ufficio Servizi 
Sociali (Stefania Sampaolo tel. 071/7829348). Per informazioni 
tel. 071/780156 - info@fondazioneferretti.org.

pagnia locale che ha interpretato l’ultimo 
lavoro di Stefano Pesaresi e Roberto Pe-
rini “Na badante nun basta”, proseguita 
con l‘intermezzo musicale di Gloria Nobili, 
Silvia Barbadori ed Elisa Campanari, l’in-
terpretazione in perfetto dialetto castellano 
di Paolo Pieralisi di alcune poesie di Paolo 
Bugiolacchi i cui studi sul vernacolo han-
no ispirato il nome della manifestazione e 
culminata con la cerimonia di premiazione. 

Luca Pesaro, nella doppia veste di presen-
tatore e giurato, ha infatti annunciato i ver-
detti di questa seconda edizione: migliore 
sceneggiatura alla compagnia dei Lucaroni 
di Mogliano per Lu matrimonio a casa de 
Mengrè; miglior attore Pietro Romagno-
li (Lucaroni), attrice Emanuela Corsetti (Il 
Sipario di Jesi), caratterista Maria Cuccù 
(Tieffe di Fermo), premio Madre Lengua al 
Sipario di Jesi e speciale riconoscimento 
per l’originalità dell’opera alla Compagnia 
della Luna di Ancona. A salire sul palco 
tracciando un bilancio altamente positivo, 
il sindaco Soprani che ha spronato a pro-
seguire il lavoro con questo entusiasmo, 
il presidente Pro Loco Belmonti e gli altri 
componenti la giuria (Beniamino Bugiolac-
chi, Lorena Marzioli, Silvana Bisogni). Ma 
la conferma dell’appetibilità della formula 
è venuta dal pubblico, che ha decretato 
sistematici sold out, e dall’apprezzamento 
espresso dalla compagnie protagoniste 
delle cinque serate, unanimi nell’elogiare 
location, disponibilità e ospitalità.

tro il mese di marzo e - conseguentemen-
te, l’adesione al “IV conto energia” che 

offre tariffe incentivanti particolarmente 
vantaggiose. Nella fattispecie, sulle due 
falde della copertura è stato apposto 
un impianto di potenza 50kwp (kilowatt 
picco nel gergo del settore) costituito 
da 200 moduli in silicio policristallino da 
250Wp cadauno ancorati ad una strut-
tura in profilato di alluminio. Il sistema 
fotovoltaico, integrato nella copertura 
dell’edificio scolastico, data la posizio-
ne e la scarsa pendenza delle falde di 
copertura, risulta di minimo impatto am-
bientale.

1983-2013: il circolo ACLI di Crocette compie 30 anni
Incontro sui gruppi d’acquisto solidali che diffondono una nuova mentalità sociale e critica

Il circolo Acli Crocette celebra il trentennale della fondazione. 
In tale occasione, oltre alla tradizionale festa del tesseramento, 
si è tenuto un incontro sul tema “GAS - Gruppi di Acquisto Soli-
dali”, con la partecipazione del  prof. Marco Moroni, consigliere 
nazionale Acli e di Gianluca Bugatti ed Emilio Romagnoli (nella 
foto), membri del locale “L’albero del riccio” realtà che coinvol-
ge una cinquantina di famiglie. Da qualche tempo, si sta diffon-
dendo una nuova sensibilità sociale ed 
ecologica, un ripensamento sul modello 
di sviluppo che per decenni ha governa-
to le nostre scelte. Una delle “armi” più 
efficaci a disposizione del “cittadino qua-
lunque” è quella del consumo critico: uno 
strumento fondamentale per verificare 
il comportamento delle ditte che domi-
nano il mercato dei beni di consumo e 
dei servizi. Una soluzione estremamente 
creativa è rappresentata dai Gruppi di 
Acquisto Solidali. Quando più persone si 

riuniscono per riflettere sui consumi e acquistare prodotti di uso 
comune utilizzando criteri di guida etici, si dà vita ad un Gas. 
Ciò non significa solo risparmiare acquistando prodotti di qua-
lità in grandi quantitativi, ma anche favorire i piccoli produttori 
locali sui quali il Gas fa riferimento per i rifornimenti e ridurre lo 
spreco di energia necessario per il trasporto. In un Gas hanno 
grande valore i saperi e le abilità individuali e gli incontri periodi-

ci sono l’occasione sia per la ripartizione 
degli acquisti che per instaurare rapporti 
di collaborazione e solidarietà. I festeg-
giamenti si sono conclusi il 7 aprile con la 
celebrazione della S. Messa nella chiesa 
SS.Annunziata, la benedizione delle tes-
sere e il pranzo sociale dei soci: nato con 
17 fondatori, il circolo conta oggi un centi-
naio di iscritti. Tre i presidenti che si sono 
avvicendati: Ennio Coltrinari (dal 1983 al 
1987), Angelo Ascani (dal 1987 al 1999) 
e Armando Schiavoni (dal 1999 a oggi).

Un nuovo consigliere incaricato: con proprio decreto, il sindaco 
ha attribuito la nomina a Tommaso Moreschi per le “attività di istru-
zione e/o studio relative alle politiche inerenti la trasformazione e 
riqualificazione architettonica e urbana” del territorio comunale”. Poi-
ché la normativa ha recentemente bloccato le espansioni edilizie su-
bordinandole ad una ricognizione preventiva, Moreschi si occuperà 
di avviare la redazione del documento richiesto dall’art. 2 della L.R. 
22/2011 finalizzato all’adozione del P.O.R.U. (programma operativo 
per la riqualificazione urbana) operando nella convinzione che in un 
momento di crisi e stallo come questo il Comune non deve essere 
passivo, ma guardare al futuro e alle possibili opportunità di sviluppo. 
Con questo spirito, si andrà ad attivare un percorso in sinergia con 
altre realtà e in stretta sintonia con gli uffici comunali e la Giunta.

Tommaso Moreschi consigliere
incaricato alla riqualificazione architettonica
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Domenica 5
Castelfidardo day II edizione
- ore 9:00 (Sala Convegni): proiezione del video “1968 il Can-
tagiro si ferma alla Farfisa”;
- ore 17:00 (Auditorium San Francesco): mostra degli stru-
menti musicali storici della Farfisa e concerto conclusivo con 
la Fisorchestra “Città di Castelfidardo”
Domenica 5
Visite gratuite guidate alla Selva (info: 071.780156)
Dall’11 al 16 (Auditorium San Francesco)
Mostra del libro per ragazzi: Libriamoci più in alto
Domenica 12 (Stadio Galileo Mancini, ore 8:00)
XXXIII trofeo Avis Loris Baldelli 
Martedì 14
Festeggiamenti in onore dei Santi Patroni Vittore e Corona
- ore 8:00 / 20:00 (Centro storico): Fiera di San Vittore
- ore 10:30 (Salone degli Stemmi): seduta celebrativa per con-
ferimento civiche benemerenze
- ore 21:30 (Piazza della Repubblica): La Smile group presenta 
lo spettacolo musicale “Abbiamo il complesso degli anni ‘60”
- ore 23:00 (Piazza della Repubblica): Estrazione della lotteria 
di San Vittore
Sabato 18 e Domenica 19 
Grand Tour dei Musei: viaggio alla scoperta del patrimonio 
culturale (ore 10:00 / 15:30, domenica anche 21:30). La du-
rata dell’itinerario è di circa due ore partendo dalla collezione 
di Villa Ferretti, via della Battaglia 33. Gli spostamenti ai musei 
si effettuano con l’auto propria. Prenotazione obbligatoria allo 
071/780156 o via e-mail: info@fondazioneferretti.org. Costo 
totale del tour € 4,50 a persona
Venerdì 24 (Sala Convegni, ore 17:00)
Chiusura anno accademico Unitre
Sabato 25
Festa di Santa Rita: Santa Messa (ore 18.30), processione di 
S. Rita per le vie della città accompagnata da auto e moto fino 
a Porta Marina con benedizione dei mezzi (ore 21).
Domenica 26 (Collegiata di S.Stefano, ore 21:15)
Concerto per la Regina di tutti i Santi a cura dell’Accademia 
lirica “M. Binci”
Domenica 26 (Zona Sant’Agostino)
Festa di Santa Rita
- ore 7:00 / 20:00: fiera di Santa Rita lungo via IV Novembre
- ore 16:30: animazione a cura del gruppo Raoul Follereau. 
Stand con panini e bibite a cura dell’associazione “Dove si 
incrociano le vie”
- ore 17:30: Santa Messa presieduta da S.E. Menichelli e pro-
cessione di Santa Rita accompagnata dalla banda filarmonica 
“Città di Castelfidardo”
- ore 21:00: aspettando i fuochi con l’orchestra Ballonda
- ore 23:00: estrazione della tombola e spettacolo pirotecnico

Maggio, programma eventi

L’Unitre, università delle tre età, rende noto che la cerimonia di 
chiusura del 19° anno accademico si svolgerà venerdì 24 maggio 
alle 17 nella sala convegni di via Mazzini. Il programma ruota attor-
no alla panoramica sull’attività svolta a cura della presidente Lucia 
Scarnà e alla relazione di un ospite di eccezione: il prof. Andrea 
Marinelli, ricercatore di storia moderna all’Università di Salerno, che 
illustrerà un tema affascinante come “La congiura dei pazzi, un giallo 
nella Firenze rinascimentale. Come ormai piacevole abitudine, non 
mancherà poi un 
intervento a cura 
degli alunni dell’in-
dirizzo musicale 
dell’Istituto Com-
prensivo Soprani. 
In chiusura, verrà 
poi ufficialmente 
aperta la mostra 
dei lavori (aperta 
nella sede di via 
Mazzini 27 nei 
giorni 24-25-26) eseguiti all’interno dei laboratori dell’Unitre: vetro tif-
fany (foto), disegno e pittura, decoupage, fotografia, taglio e cucito, 
maglieria, pizzo a tombolo, macramè e ricamo. La cittadinanza tutta 
è invitata a partecipare. L’Unitre ricorda inoltre che fino al 15 maggio 
possono essere presentate in sede le composizioni per partecipare 
al Festival di poesia (valido anche l’invio tramite mail indicando le 
generalità e un recapito telefonico a: unitrecastello@gmail.com). 

Un progetto che conferisce un 
valore aggiunto a due centri simbolo 
dell’unità nazionale in un momento in 
cui le spinte disgreganti non manca-
no ma il turismo religioso e culturale 
può favorire la ripresa. La prima tap-
pa di un percorso volto a valorizzare 
le radici storiche del territorio sarà il 
convegno di studi del 1° giugno al 
Salone degli Stemmi su Castelfidar-
do: città della riconciliazione fra lo 
Stato italiano e la Chiesa Cattolica; seguirà un secondo appuntamen-
to a Loreto sulle sfide attuali della solidarietà, sussidiarietà, integra-
zione. Come illustrato dai rappresentanti degli enti promotori - Identità 
Europea, Regione Marche e Comune - il lavoro di approfondimento 
prende spunto dagli aspetti emersi in occasione del 150° anniversario 
della battaglia di Castelfidardo. “Al di là degli ideali contrapposti, fu 
un incontro di popoli su cui l’intera Europa puntò lo sguardo – hanno 
sottolineato il sindaco Mirco Soprani e il presidente della Fondazione 
Ferretti Eugenio Paoloni -; significativo il fatto che nel 2000, anno del 
giubileo di Papa Giovanni Paolo II, celebrammo all’Ossario Sacrario 
ove riposano vincitori e vinti del 1860, la purificazione della memo-

“Per la qualità timbrica, la padronanza del fraseggio, la buona 
tecnica, la musicalità e l’approccio interprativo-drammatico”: con 
questa motivazione, il tenore Roberto Jachini Virgili si è aggiudica-
to l’edizione 2013 della borsa di studio Mario Binci. L’assegnazio-
ne è avvenuta su decisione unanime della commissione - ritratta 
nella foto con il vincitore - composta da Riccardo Minnucci (chi-
tarrista, docente della civica scuola di musica Soprani), Emiliano 
Giaccaglia (direttore), Cristiano Olivieri (tenore), Massimo Rosa 
(nipote di Mario Binci). Alta la qualità dei candidati, a conferma del-
lo spessore raggiunto dall’Accademia lirica. L’apertura del bando 
anche agli iscritti oltre che ai residenti nel territorio comunale, per-
mette di realizzare più compiutamente il desiderio che lo stesso 
Binci aveva in cuore nel momento in cui generosamente la istituì: 
la valorizzazione dei talenti e il sogno di rendere Castelfidardo un 
punto di riferimento in questo campo.

Borsa di studio Binci al tenore Virgili

Castelfidardo, città della riconciliazione fra Stato e Chiesa
ria nei rapporti tra Stato e Chiesa”. 
Un’idea che ha affascinato il consi-
gliere regionale Giovanni Zinni, dato 
che con “il coinvolgimento delle due 
Diocesi e della Delegazione Pontificia 
di Loreto, permette di esaltare ciò che 
unisce, di lanciare un messaggio uni-
versale”. Il prof. Adolfo Morganti del-
l’associazione Identità Europea, nata 
nel 1996 per stimolare la conoscenza 
delle vicende risorgimentali che i libri 

tendono ormai a trascurare e delle origini storiche e spirituali dell’Eu-
ropa, ha sottolineato come Castelfidardo incarni il prototipo ideale 
“dei mille campanili e borghi che compongono nella sua complessi-
tà geneticamente antica, l’identità della nostra Italia. Un luogo come 
questo noto per una battaglia fra popoli contrapposti ove vennero a 
combattere anche dal Quebec perché qui si giocava il mondo, va in 
realtà rivalutato come punto di riferimento e sede di riconciliazione”. 
Riconciliazione. “Un termine  ormai desueto – ha concluso Morganti 
– ma il presente ci dimostra quanto sia importante tornare alla radici, 
perché la crisi che viviamo non è solo economica, ma come ammoni-
va Benedetto XVI, ha ragioni morali e sociali molto più composite”.

Accolto con successo il corso videomaker alla Sel-
va, Radikart continua il percorso per lo sviluppo delle 
arti visive e la conoscenza del territorio con il Photo 
Tour, una serie di workshop per apprendere diversi sti-
li fotografici e ritrarre i migliori scorci di Castelfidardo, 
Loreto, Recanati ed Osimo. Il calendario sarà presen-
tato il 10 maggio presso Villa Colloredo Mels di Reca-
nati da Marco Palmioli ed il 12 maggio si parte con la 
prima escursione dedicata alla fotografia paesaggisti-
ca, a cura di Marco Gentili (iscrizioni al workshop su 
www.radikart.it sezione fotografia). Domenica 5 mag-
gio, nel massimo splendore delle fioriture primaverili, 
torna dalle ore 9.30 alle 18.00 la giornata di visite gui-
date gratuite alla Selva insieme all’apertura alla cittadi-
nanza del centro di educazione ambientale regionale 
con le attività e i laboratori ludico-didattici. Gli orari di 
partenza sono tassativi (9.30 - 10.30 - 15.30 - 16.30): 

Sboccia la primavera del progetto Radikart

Presentato il progetto dell’associazione Identità Europea che va alle radici della storia

Unitre, chiusura dell’anno accademico

escursioni di circa un’ora e mezza modellate sulle 
conoscenze e sull’interesse dei partecipanti. È im-
portante presentarsi puntuali e con un abbigliamento 
adeguato ad una passeggiata nel bosco: bambini, ra-
gazzi e famiglie potranno cimentarsi nei laboratori del 
riciclo creativo e di microscopia ottica, nei percorsi di 
orienteering e nelle passeggiate nell’oliveto con degu-
stazione di prodotti tipici locali. Gradita la prenotazio-
ne allo 071/780156 o via mail info@fondazioneferretti.
org. Viene inoltre riproposto il concorso d’arte ambien-
tale Naturarte con la partecipazione del concittadino 
Massimiliano Orlandoni, le iscrizioni scadono il 23 
maggio (radikart.it sezione natura). Radikart, il pro-
getto per l’animazione tematica del territorio, continua 
ad esprimersi anche in musica. La colonna sonora è 
l’Onstage Club di via S. Soprani per gli ultimi concerti 
della stagione “indoor”.

In partenza photo tour, visite guidate alla Selva e concorso NaturarteMuseiinMusica
V edizione di MuseiinMusica, tre serate di 

gala organizzate da Amministrazione Comu-
nale, Museo della fisarmonica e museo della 
chitarra “Pigini” di Recanati. L’ingresso è libero 
fino ad esaurimento posti, con il programma in 
calce. Nello stesso periodo, si può ammirare 
nell’atrio dell’Astra, la mostra dei loghi delle dit-
te produttrici di fisarmonica dal 1863 ad oggi a 
cura di Nazzareno Carini.

 Mercoledì 22, ore 21:00
Serata dedicata al Museo della Chitarra Oliviero 
Pigini di Recanati organizzato dalla Eko music 
group con la partecipazione de I Camaleonti.  
Consegna del premio “Oliviero Pigini” 

 Giovedì 23, ore 21:00
Serata dedicata alla fisarmonica nell’arte 
I parte: esibizione del duo Francesco Palazzo-

Mauro Squillante (fisarmonica-mandoloncello)
II parte: esibizione del duo Sergio Scappini (fi-
sarmonica) e Mascia Foschi (ballerina e can-
tante). Consegna del Premio Paolo Soprani a 
cura della ditta Scandalli

 Venerdì 24, ore 21:00
Serata dedicata al 150° anniversario della fisar-
monica
Jazz quartet Alain Musichini (Francia): Alain 
Musichini (fisarmonica), Quentin Buxo (chitar-
ra), Fabien Gilles (basso), Olivier Chambonnier 
(batteria).



4Aprile 2013

politica: la voce del consiglio comunale

La partecipazione dei cittadini, anima della “polis” e di ogni azione
Studiando l’etimologia delle parole di-
venta facile capire il significato e l’origi-
ne delle stesse, talvolta ribaltando an-

che le nostre più profonde convinzioni. Così si scopre 
che la parola “città”, dal latino civitas, deriva a sua volta 
da civis, che significa “cittadino”. Quindi, “città” deriva 
da “cittadino” e non viceversa. Civitas è una parola dal 
significato più politico che geografico, rappresenta un 
insieme di civis, la condizione dell’essere cittadino, il 
diritto del cittadino, e non indica un agglomerato urba-
no limitato geograficamente, ma identifica l’esistenza 
obiettiva di una comunità. Tralasciando quindi i limiti 
territoriali che sono fondamentali nei significati di Co-
mune e Municipio, la parola “città” già all’epoca classica 
assume il senso di città-stato, corrispondente alla po-

lis greca (Ugo Enrico Paoli, grande giurista del secolo 
scorso, precisò che non era corretto racchiudere nella 
formula città-stato il significato della polis, visto che 
comprendeva una tale gamma di significati e vi manca-
vano i fondamentali per la definizione di città e di stato, 
nel senso moderno). La polis fu un modello di struttura 
tipicamente e solamente greca, in contrapposizione alle 
altre forme di città-stato antiche, che prevedeva l’attiva 
partecipazione degli abitanti liberi alla vita politica, la 
cui peculiarità non era tanto la forma di governo demo-
cratica o oligarchica, ma l’isonomia: tutti i cittadini liberi 
soggiacessero alle stesse norme di diritto; rappresenta 
il concetto di uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla 
legge. Argomento più attuale che mai. Così, una lista 
civica, come appunto Solidarietà Popolare, diviene per 

definizione una lista di liberi cittadini, attivi, che fanno 
politica, con l’obiettivo di amministrare la cosa pubblica. 
Fonda le sue radici nei concetti di compartecipazione 
dei cittadini e di uguaglianza di fronte alla legge, propri 
della polis. Durante la seduta consiliare dello scorso 5 
febbraio, tra i vari punti all’ordine del giorno vi era la 
mozione del Consigliere PD Santini sulla registrazione 
e trasmissione in streaming delle sedute. Il fine ultimo 
della mozione, così come argomentato dal Consigliere 
Santini, è quello di avvicinare e rendere compartecipi i 
cittadini all’amministrazione della cosa pubblica. La mo-
zione è stata votata all’unanimità in quanto gli obbiet-
tivi proposti, in particolare i concetti di avvicinamento 
e compartecipazione dei cittadini alle istituzioni, sono 
temi ampiamente condivisi sia dal gruppo di Solidarie-

tà Popolare sia dall’Amministrazione, e non potevano 
non esserlo. L’art. 46 del regolamento del Consiglio Co-
munale permette la registrazione dell’adunanza ai fini 
non documentali, solo a soggetti regolarmente iscritti 
al registro del tribunale competente per territorio, e solo 
per garantire il diritto di cronaca, per fatti ed episodi di 
rilevante attualità, previa autorizzazione del Presidente 
del Consiglio Comunale. Sono invece tassativamente 
vietate ogni forma di registrazione, sotto forma di audio 
e video delle adunanze aventi finalità di carattere priva-
to. Le riprese video, ad opera anche di privati, saranno 
possibili solo previa modifica del suddetto articolo e 
rimandando poi ad uno specifico regolamento le moda-
lità e le procedure di ripresa e diffusione.

Francesco Di Gennaro

La nostra storia industriale perde “pezzi”
La storia industriale 
della nostra città negli 
ultimi anni perde pez-

zi importanti. Abbiamo appreso che la Acem ha chiuso 
definitivamente i battenti. Dalle cronache giornalistiche 
ci arrivano ulteriori brutte notizie: la Roal un’altra grande 
impresa che opera da 40 anni, chiede la cassa integra-
zione straordinaria per 36 dipendenti giustificandola con 
un calo di fatturato di 10 milioni di euro a causa della crisi. 
Si era ristrutturata da tempo ed aveva portato la produ-
zione in Tunisia e questo con un costo in termini di posti 
di lavoro di 66 unità ma con l’impegno di non procedere 
ad ulteriori tagli. I dipendenti sono fortemente preoccupati 
per la richiesta  di cigs ed hanno scioperato in un’azienda 
dove lo strumento dello sciopero non era stato mai usato. 

I sindacati ipotizzano che la sospensione dei lavoratori a 
zero ore sia un ulteriore passo per spostare tutto in Tu-
nisia e l’anticamera del licenziamento. Speriamo che si 
sbaglino e che l’impresa non voglia intraprendere que-
sta strada anche perché sembra che sia in salute sia dal 
punto di vista produttivo che finanziario. Sarebbe grave 
che aziende sane ricorrano agli ammortizzatori sociali 
solo per aumentare i profitti. Noi auspichiamo che l’azien-
da faccia tutto il possibile per mantenere gli attuali livelli 
occupazionali. Perdere posti di lavoro sarebbe un grave 
danno per l’intera città ma soprattutto per quei lavoratori 
che non riuscirebbero a ricollocarsi, vista la grave crisi 
dove tante piccole e medie imprese sono in difficoltà e 
chiudono. In questo quadro non è difficile comprendere 
la frustrazione e la disperazione delle famiglie che si tro-

vano da un giorno all’altro senza un reddito per far fronte 
alle tante necessità del vivere quotidiano. Siamo consa-
pevoli che la politica locale è impotente di fronte a queste 
crisi aziendali ed in generali alla crisi economica, che ha 
origini complesse ed è una crisi globale, ma non è sorda, 
lontana ed insensibile anzi, tutte le forze politiche ne de-
vono sentire il peso. Purtroppo siamo tutti presi dalle no-
stre attività e dai nostri problemi, siamo chiusi nelle nostre 
case, c’è poca vita sociale e spesso non si conoscono i 
problemi del nostro vicino, dei nostri coinquilini cosicché 
è difficile anche dare un piccolo aiuto materiale, o anche 
solo a volte una parola di conforto, che anche quella in 
situazioni disperate può essere d’aiuto, come è successo 
vicino a noi con i tre suicidi di Civitanova Marche, dove 
nessuno era consapevole della situazione drammatica 

che queste persone stavano vivendo. La situazione eco-
nomica e sociale si sta aggravando di mese in mese; a 
giugno termineranno gli ammortizzatori sociali come la 
cassa integrazione in deroga, ancora c’è da trovare la so-
luzione per gli esodati. Per fortuna il sindacato, con una 
ritrovata unità, si sta mobilitando, ma la cosa più urgente 
è fare un governo di cambiamento per prendere decisioni 
all’altezza dei problemi, sempre che ce lo facciano fare. 
Per quanto riguarda la situazione locale, come forza po-
litica di opposizione possiamo fare ben poco, ma certo 
in consiglio comunale, in sede di bilancio preventivo, so-
sterremo la necessità di aumentare il fondo da mettere a 
disposizione di chi ha perso il lavoro o che comunque è 
in gravi difficoltà economiche.

Lorella Pierdominici, segretaria circolo PD

Il dramma di un paese che sta pagando il conto
Sono giorni drammatici quelli che stia-
mo attraversando. Il paese brucia, le 
certezze economiche che ci hanno ac-

compagnato sino ad oggi stanno esaurendosi giorno 
dopo giorno. La politica è al palo. Un parlamento di 
più di mille persone non è riuscito a trovare un can-
didato degno di essere presidente di tutti. Napolitano 
stava già uscendo dal Quirinale ed è stato richiamato 
da Berlusconi, quasi implorato. Dico, vi rendete con-
to? Berlusconi, quello che disse che Napolitano era un 
presidente di sinistra, implora Napolitano di restare a 
capo del governo! Nello sclerotico PD, sono volati gli 
stracci. Sembra che l’età anagrafica di Berlusconi sia 
in simbiosi con il partito maggiore del centrosinistra: 
più Berlusconi invecchia e diventa buono, fisiologi-

co con l’età, più il PD esaurisce il suo unico motivo 
di esistere. Non è classe dirigente seria quella che 
non vota un candidato del suo partito solo perché lo 
vota anche il centrodestra. La disciplina e la lealtà non 
sono valori che si comprano. Poi vorrei anche capire 
tante altre cose: Renzi, il rottamatore, dice che Marini 
non va bene ma poi dice di appoggiare Prodi. Magari 
il bischero ci spiegherà anche il perché: stessa età, 
stesso partito, stessa storia culturale. Anzi, uno ex sin-
dacalista, l’altro finanziere lobbista! Un ramo del parla-
mento, i compagni adulti di Sel, prima votano Rodotà, 
laico comunista mai pentito, poi votano Prodi (anche 
qui, qual è l’anello di raccordo tra i due?), poi rivotano 
Rodotà. Nessun eletto, caos totale: vanno da Napoli-
tano, fanno ammenda e lo implorano di restare. Ah, 

dimenticavo: i grillini sostengono Rodotà e dicono che 
va eletto costui perché è il presidente di tutti. L’ho sen-
titi spesso dire queste cose: è il presidente di tutti, è 
il cambiamento, è la speranza. Lo affermano con una 
tale convinzione che ti spingono a riflettere: però no, 
non ci sono riusciti a convincermi. Rodotà non sarebbe 
mai stato il mio presidente. Lo avrei rispettato, come 
abbiamo rispettato per anni presidenti di sinistra, ma 
non sarebbe stato il presidente di tutti.  Ora aspettiamo 
di vedere la formazione di un nuovo governo. Spero si 
trovi la sintesi per dare slancio all’Italia. Un governo 
di larghe intese ha solo questo scopo: emettere prov-
vedimenti forti, di impatto economico sostanziale, che 
sappia tenere la barra dritta in Europa e non essere 
suddito di nessuno.  La strada è solo questa. O riparte 

il paese, o davanti Montecitorio non ci saranno solo 
quelli che volevano Rodotà presidente per mettere in 
galera Berlusconi, ma ci sarà un paese intero che non 
ce la fa più, un paese disoccupato che non cerca più 
lavoro e un paese che lavora per pagare le tasse. E 
l’appello è per tutti, parlamentari e responsabili di par-
tito locale: lasciamo stare ciò che è stato sino ad oggi, 
questo è il momento di unire il Paese se vogliamo sal-
varlo. Nessuno è vergine e tutti hanno sbagliato, ma 
se ancora pensiamo che una parte sia meno degna 
dell’altra, a dirlo per scherzo poi piano piano si avvera. 
E se guardiamo indietro, nelle pagine dei libri di storia, 
gli elementi per una guerra civile ci sono tutti. Direi che 
non sarebbe proprio il caso.

Marco Cingolani, PDL Castelfidardo

Dalla società dell’opulenza alla grande crisi: gli altri siamo noi
Se è vero che questa “grande crisi” 
è iniziata già nel 2008, è pur vero 
che mai come oggi essa si ripercuo-

te nella nostra società. E’ la cronaca che ci mette di 
fronte alla gravità della situazione: ogni giorno notizie 
di suicidi di gente comune che non riesce ad anda-
re avanti, schiacciata dal peso di tasse, bollette e, 
soprattutto, dalla mancanza di lavoro. Già! Perché 
mentre a Roma si continua a “chiacchierare” su quale 
sia il giusto Governo, o quale sia il Presidente della 
Repubblica che possa “riunificare” l’Italia (come se 
tanto bastasse), intanto un Governo non c’è e i citta-
dini “veri” questo lo sentono, lo vivono. Prescindendo 
da analisi economiche (è stato detto anche troppo in 
merito), riteniamo che uno dei fattori determinanti, che 

ha contribuito alla crisi, sia stato anche il venir meno 
dell’etica e dei valori, beffati e dispersi nella socie-
tà dell’opulenza. La rincorsa al potere, al denaro, ai 
personalismi, al di sopra di tutto e di tutti, ha portato 
ad un irreparabile individualismo che ci ha resi “soli”. 
Finché l’economia girava, ciò non destava alcun ti-
more; ora che non è più così, invece, ce ne stiamo 
rendendo conto. Lo sanno soprattutto le associazioni 
di volontariato che si occupano di questi problemi, tra 
cui, maggiormente, il “Centro Caritas e Missioni”, che 
opera, ormai da quindici anni, molto attivamente qui a 
Castelfidardo. Se fino a qualche anno fa pensavamo 
che alla Caritas bussassero solo gli “altri”, gli stranie-
ri, persone provenienti da Paesi lontani e con realtà 
estranee alla nostra in cerca di un lavoro e di una vita 

dignitosa, oggi un numero sempre maggiore di italiani 
si rivolge al Centro per le stesse ragioni. Gli iscritti 
sono attualmente 1658: il 45% è costituito da italia-
ni e la restante parte da stranieri: le esigenze vanno 
dalla semplice richiesta di indumenti, di pacchi viveri, 
alla ricerca di lavoro. Fortunatamente non mancano 
operatori volontari, che cercano, nel loro piccolo, di 
sopperire a tali esigenze primarie, distribuendo vestiti, 
scarpe, mobili, pannoloni e tutto ciò che viene donato 
da privati generosi. All’entrata del Centro c’è un car-
tello con su scritto: “un’opera di carità parte dalla ca-
rità delle opere”. E’ per questo che gli operatori, oltre 
a distribuire equamente tutto il materiale raccolto, si 
preoccupano anche di accogliere i sempre più nume-
rosi iscritti e di ascoltare con discrezione i loro pro-

blemi. Alla realizzazione di questo scopo, si inserisce 
anche il progetto della scuola di italiano per stranieri, 
organizzata ogni anno dal Centro, che si tiene ogni 
sabato. Consapevoli del fatto che due ore settimanali 
non sono sufficienti al raggiungimento di una perfetta 
conoscenza della lingua, rappresenta un momento 
importante di confronto tra insegnanti ed “allievi”.
Dovremmo prendere ad esempio una realtà come il 
Centro Caritas nella vita quotidiana: aiutare gli altri, 
supportarli materialmente ma anche “umanamente”, 
riappropriandoci, così, di quei valori che si sono per-
si dietro all’apparenza e alla superficialità, perché, in 
fondo, come recitava il testo di una famosa canzone, 
“gli altri siamo noi”, oggi più che mai.

NOI con VOI

Il buco è più grande della toppa
Sono parole di Antonio Di Pietro, a 
commento della dichiarazione del 
Ministro Fornero che se ne è accor-

ta solo oggi, ammettendo che le risorse necessarie 
per finanziare la cassa integrazione sono superiori 
a un miliardo. Senza queste misure di sostegno, 
500 mila lavoratori rischiano di non avere più né 
un’occupazione, né uno stipendio. Un dramma di 
dimensioni spaventose che si aggiunge a quello de-
gli esodati, risultato delle politiche sbagliate e inique 
messe in campo dal Governo Monti. Politiche che 
l’Italia dei Valori ha sempre contrastato, nelle piazze 
e in Parlamento, attraverso denunce, atti ispettivi e 
legislativi, ricorrendo perfino alla raccolta firme per 
un referendum sull’abolizione della riforma Forne-

ro. I Ministri del Governo Monti, che sono ancora 
in carica, assicurano che il problema sarà certa-
mente risolto in tempo. Tenendo conto di quante 
volte lo hanno detto degli esodati e di come sono 
andate le cose fino ad oggi, non c’è da stare allegri. 
A questo disastro, spiega Di Pietro, non ci siamo 
arrivati per malasorte. L’Italia non è stata vittima di 
un uragano o di un terremoto, e neppure solo della 
crisi. L’Italia è vittima invece di politiche sbagliate, 
perseguite con cieca ostinazione, anche quando 
era già chiarissimo dove quelle politiche andavano 
a parare. Le politiche sbagliate hanno provocato la 
crisi, politiche ancora più sbagliate hanno impedito 
di superarla, come sta riuscendo a fare il presidente 
Obama, ma anzi contribuiscono a renderla ancora 

più grave. Occorre un nuovo Governo che abbia 
però la capacità, l’onestà ed il coraggio di ammet-
tere che le strade fin qui seguite sono sbagliate e di 
indicare con precisione quali nuove strade si inten-
dono percorrere. Gli italiani si fiderebbero dei partiti 
se questi si decidessero ad affrontare a viso aperto 
questi nodi. Capirebbero che chi pretende di gover-
narli ha capito di cosa deve occuparsi, con quale ur-
genza ma anche con quanta chiarezza, rinunciando 
ai soliti comportamenti da Ponzio Pilato. Invece ve-
dono solo sfide sui nomi e sulle poltrone o tentativi 
di inciucio sotto banco. La crisi italiana è prima di 
tutto economica, poi è politica ed istituzionale. Dalla 
stessa si esce solo con la fiducia dei cittadini. L’Ita-
lia dei Valori, dopo la deludente esperienza elettora-

le di Rivoluzione Civile, riprende il cammino a tutela 
dei ceti più deboli, delle imprese, per la riduzione 
dei costi della politica, per la trasparenza e la lega-
lità nella gestione della cosa pubblica. Il Congresso 
Nazionale del 28-29-30 giugno prossimi eleggerà 
il segretario politico e l’Ufficio di Presidenza. Sono 
stati fissati anche i congressi regionali per il 15 di 
giugno, per eleggere i segretari facendo sì che il 
rinnovamento parta dal basso, coinvolgendo i terri-
tori al fine di rendere protagonisti tutti gli iscritti ed 
i rappresentanti istituzionali. L’Italia ha bisogno di 
una IDV rinnovata e riorganizzata in un partito che 
sappia parlare al resto del centro-sinistra.

Ennio Coltrinari
Capogruppo IDV Castelfidardo
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politica: la voce dei partiti

Di fronte allo sfascio del Partito Democratico, prima sulla vicenda elet-
torale poi su quella, davvero deprimente, che ha portato alla rielezione 
di Napolitano, viene spontaneo chiedere a coloro che “inseguendo il 
nuovo” hanno sciolto il Partito Comunista Italiano se sentono un senso 
di ravvedimento e di pentimento (e aggiungo se non sentono anche un 
pentimento perfino quelli che hanno sciolto la DC...). Se la situazione 
non fosse drammatica mi verrebbe in mente di ricordare una lapide 
cimiteriale con su scritto “Stavo bene, per star meglio qui mi trovo”. 
Lo spettacolo non è ancora finito. Che cosa dovrebbe fare di urgente 
un Governo? Tutelare gli esodati, cambiare la riforma Fornero sulle 
pensioni, ripristinare la formula originaria dell’art. 18, abrogare l’art. 8. 
Introdurre un reddito di cittadinanza e una legge sulla rappresentanza 
che faccia votare sempre – e sottolineo sempre – i lavoratori su tutte 
le piattaforme e gli accordi sindacali. C’è qualcuno che pensa, oltre a 
Napolitano, che un Governo tra PD e Berlusconi possa fare queste 
cose che sono le più urgenti? Qualcuno ci dirà che noi siamo nostalgi-
ci del Partito Comunista Italiano. E’ vero! Non siamo riusciti a pensare 
che i lavoratori hanno torto e che Marchionne ha ragione. Proprio ieri 
ho rinnovato con orgoglio la tessera del Partito dei Comunisti Italiani, 
del quale non si può certo dire quello che Bersani ha dichiarato: che 
ogni 4 parlamentari del PD c’è un traditore.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

Stavo bene, per star meglio qui mi trovo…

Ridateci il P.C.I.

Il sindaco Soprani, con un comunicato del 20.02.2013, ci accusa di 
insinuare cose inesatte e di fornire un “quadro impreciso” sull’ex Con-
vento di Sant’Agostino, ma non dice quali siano le inesattezze e quale 
sia il quadro impreciso. Afferma che i fondi stanziati per la sua ristrut-
turazione arriveranno presto, ma non sa dirci quando. La realtà è quel-
la descritta proprio nella determina del Comune di Castelfidardo setto-
re lavori pubblici n. 3/50 del 6/02/2013 e cioè che la parte di proprietà 
del Comune dell’ex convento di Sant’Agostino, comprata a peso d’oro 
nonostante già cinque anni fa si presentasse notevolmente danneg-
giata, sta cadendo a pezzi. Sulla destinazione è la stessa Solidarietà 
popolare a non avere le idee chiare. Acquistato per adibirlo a centro 
per donne maltrattate, tramontata quell’ipotesi i nostri amministratori 
hanno tirato fuori dal cilindro l’idea di adibirlo a centro culturale. E già, 
dovevano in qualche maniera giustificare agli occhi della cittadinanza 
l’acquisto di quel vecchio rudere, mentre il vero motivo è un altro e 
cioè che tutta l’operazione, con relativa permuta con i locali di Padre 
Severino, è stata fatta solo per motivi elettorali, per ottenere la bene-
volenza della parrocchia e della diocesi. Non vi era alcun bisogno di 
acquistare l’ex convento, anche perché una volta costruite le nuove 
scuole medie, tra qualche anno ci troveremo tutto il complesso delle 
vecchie scuole medie da riconvertire. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Sant’Agostino: quale destinazione?

La permuta elettorale

Intuito, qualità e lavoro: la nostra storia

Oggi, 13 aprile: l’Italia  è bloccata. A 45 giorni dal voto, con un Presidente 
della Repubblica in scadenza, siamo senza Governo, mentre la crisi di 
lavoro è sempre più pesante. Ma il guaio più grosso è che abbiamo vota-
to e dato mandato a quattro blocchi che non riescono a parlarsi. Bersani 
ha sempre sostenuto che vuol fare un governo di cambiamento, coeren-
temente ha proposto a Grillo di fare un Governo insieme per realizzarlo 
ma la risposta l’abbiamo vista tutti: mai e poi mai. Ora da giorni siamo 
bloccati e non se ne esce ed intanto continua la chiusura di aziende 
e perdita di posti di lavoro, per questo tutti sappiamo benissimo che la 
priorità è ricreare lavoro. Non è certamente semplice invertire la crisi, 
occorrono varie cose (la prima è il credito e sullo stesso piano la riforma 
dello stato per semplificare le procedure) e del tempo, ma intanto occorre 
cominciare con la formazione di un governo che vista la gravità della 
situazione dovrebbe essere d’unità nazionale. Ma vista la situazione, cre-
do che vada fatto un governo tra PD-PDL e Monti che si accordi su poche 
cose e si torni al voto entro un anno. Una priorità è la legge elettorale che 
va cambiata in modo che alla sera del voto si sappia quale è il governo 
e spero, per gli italiani, che all’uscita di questo numero si abbia un nuovo 
Presidente della Repubblica ed un Governo. Le elezioni per il  PSI ha 
segnato il ritorno, dopo 5 anni, in parlamento con 4 deputati e 2 senatori 
tra cui il segretario Nencini che è stato eletto nelle Marche.

Lorenzo Catraro

Priorità lavoro e legge elettorale

L’Italia bloccata

Una nazione in bilico, un Paese in ginocchio. La crisi continua a col-
pire e a mietere vittime. Il lavoro è l’unica vera condizione per uscire 
dalla crisi; bisogna crearlo e difenderlo, poiché è l’unico modo per 
creare ricchezza. Già, appunto, il lavoro. Il lavoro che scarseggia, il 
lavoro che non paga, il lavoro che non c’è. L’emergenza è alta, so-
prattutto per chi comincia adesso ad “entrare” nel mondo del lavoro. 
Tutti quei giovani “a spasso”, senza la possibilità di costruirsi un futuro 
e con il peso di dover vivere sopra le spalle dei genitori... La disoccu-
pazione giovanile sta toccando tassi mostruosi, arrivando, secondo 
dati Istat, al 38,7%. Nel mezzo della crisi, il lavoro per i giovani sem-
bra diventato un miraggio. Sarebbe essenziale favorire l’inserimento 
dei giovani, rilanciando un nuovo “piano d’occupazione”, con incentivi 
all’assunzione e sostegni alla formazione. Le aziende non potranno 
mai essere competitive nel lungo periodo se non danno fiducia alle 
fresche menti come nuova fonte di idee e innovazioni. La sfida del 
Paese dovrebbe essere quella di riuscire a dare ai giovani una pro-
spettiva speranzosa verso il loro futuro… i giovani dovrebbero essere 
il pilastro dei consumi interni della nostra nazione, lo slancio del PIL, e 
invece non rappresentano altro che un insieme di coscienze perse e 
disorientate. La soluzione? Va studiata e ragionata attentamente, ma 
è chiaro che è arrivato il momento di dare largo spazio ai giovani.

Alessia Franceschini

Tempo di offrire prospettive ai giovani

L’utopia di un lavoro?

l’angolo della posta

LA BALLA DEL FEMMINICIDIO?!?
Rispondiamo al sig. Pigini che ha definito “propaganda truccata e vit-
timistica” la campagna contro un inesistente femminicidio. Secondo i 
dati Istat 2007, il 32% delle donne tra i 16 e i 70 anni ha subìto violen-
za nel corso dell’anno; 1milione 400mila donne hanno subìto violenza 
prima dei 16 anni; nel 58,2% dei casi ad opera di un parente o cono-
scente; gli stupri sono compiuti per il 69,7% dal partner; la violenza 
fisica nel 69,9% da partner o ex-partner; almeno 120 donne ogni anno 
vengono uccise dal proprio compagno. In merito all’affermazione per 
cui l’ONU ritiene l’Italia una delle nazioni più sicure, riportiamo quanto 
ufficialmente risulta: “Negli ultimi anni, in diversi consessi internazio-
nali, lo Stato italiano è stato fortemente redarguito dalle Nazioni Unite 
per il suo scarso e inefficace impegno nel contrastare la violenza ma-
schile nei confronti delle donne. Nell’agosto 2011, il comitato Cedaw e 
nel giugno 2012 la relatrice speciale delle Nazioni Unite sulla violenza 
contro le donne, hanno rivolto allo Stato italiano una serie di racco-
mandazioni. Hanno espresso una forte preoccupazione per l’elevata 
prevalenza della violenza nei confronti di donne e bambine (…); per 
l’allarmante numero di donne uccise dai propri partner o ex-partner 
(femminicidi); per il persistere di tendenze socio-culturali che minimiz-
zano o giustificano la violenza domestica; per l’assenza di rilevamen-
to dei dati sul fenomeno, per la mancanza di coinvolgimento attivo e 
sistematico delle realtà della società civile competenti sul fenomeno 
per contrastare la violenza; per le attitudini a rappresentare donne e 
uomini in maniera stereotipata e sessista nei media e nell’industria 
pubblicitaria”. A fronte di dati certi, espressi da associazioni interna-
zionali accreditate, ci chiediamo come sia possibile mettere in dubbio 
l’esistenza di un problema sociale che risponde al nome di violenza di 
genere che non di rado si trasforma in femminicidio e che un’opinione 
personale non supportata da dati oggettivi abbia trovato spazio in un 
mensile finanziato con denaro pubblico.

Il Comitato Se Non Ora Quando? Osimo
Ho letto e riletto la lettera comparsa nello scorso numero di questo 
mensile. Speravo di non averne capito il contenuto e invece no, quelle 
parole nero su bianco non lasciano spazio a interpretazioni. Il titolo 
parla chiaro “la balla del femminicidio”. Magari fosse una balla. Molte 
donne vengono uccise e molte altre sono vittime di maltrattamenti ed 
abusi. La relatrice speciale dell’ONU Rashida Manjoo ha steso una 
relazione sulla condizione della donna in Italia ed emerge un quadro 
preoccupante. Sig. Gianluca Pigini, mi auguro non sia impegnato po-
liticamente, perché questo significherebbe che ha tentato il modo più 
banale di farsi propaganda.  Usare un tema così delicato, sminuen-
dolo, per gettar fango su altri partiti è puerile. Lei parla di “assurda e 
ridicola campagna contro il femminicidio” virgolettando allusivamente 
quest’ultima parola. Ridicola e assurda in realtà è la posizione che 
ha reso pubblicamente sulla base di dati che non corrispondono a 
quelli ben più allarmanti forniti dalla Casa delle Donne di Bologna e 
dal telefono rosa. Parla anche di una sessantina” di donne uccise per 
motivi passionali; e se anche così fosse le sembrano poche? E poi ha 
insinuato che “attraverso propaganda vittimistica si vogliano ottenere 
migliaia di posti pubblici e privilegi lavorativi per sole donne”. Sig. Pi-
gini noi donne dimostriamo il nostro valore ogni giorno non abbiamo 
bisogno di corsie preferenziali nè tanto meno di” truccare dati.

Katia Di Pietrantonio

Intervento del sindaco Mirco Soprani
La forza di questo giornale è da sempre quella di dare spazio 
ad ogni voce, indistintamente. Una palestra democratica di idee 
che non possono certo essere tutte allineate: diversamente, non 
sarebbe più democrazia ma dittatura. Ecco perché pubblichiamo 
questi due interventi, così come l’opinione che li ha preceduti e sol-
levati. Ma l’operato dell’Amministrazione è basato su atti concreti 
che sono sotto gli occhi di tutti e non va confuso con le teorie di un 
cittadino distante dalle nostre posizioni.

ADDIO A ENRICO MEZZELANI, “RIGHETTO” DALLE MANI D’ORO
Il sorriso ampio e sincero, lo sguardo vivace e curioso, un amore 
viscerale per la famiglia, la città, la fisarmonica, un grande estro e 
due mani d’oro che hanno creato opere d’arte. E’ un vuoto improv-
viso quello che ha lasciato Enrico Mezzelani, classe ’36, spentosi 
dopo una breve malattia. A tutti noto come “Righetto”, dalla sua 
postazione privilegiata di Porta Marina ha seguito l’evoluzione dei 
tempi. Su quel piazzale dove “cinquanta anni fa vedevi scendere 
dalle corriere migliaia di operai”, è stato tra i primi a gestire attivi-
tà rimaste nella memoria collettiva (il negozio di calzature) conti-
nuando però a coltivare altre passioni. Dopo il lavoro da attrezzista 
meccanico e la meritata pensione, Righetto aveva coniugato il det-
to “casa e bottega”: nel garage trasformato in laboratorio, faceva 
nascere pezzi unici, divenuti oggetto di ordinazioni da ogni dove. 
Spinto dalle figlie, ebbe la geniale intuizione di realizzare un por-
tachiavi a forma di fisarmonica dotato di carillon: il primo gadget 
del genere, un souvenir costruito con scarti di fabbrica e stampi 
autoprodotti, andato letteralmente a ruba e poi esportato su scala 
quasi industriale. Un talento che ha forgiato tante altre deliziose 
miniature, una vita semplice ricordata con affetto dalla famiglia che 
ringrazia quanti hanno partecipato a questo lutto.

Si ricorda che tutte le Farmacie sono aperte ogni sabato 
mattina, mentre di pomeriggio funziona quella cui compe-
te il turno del giorno dopo.

segue dalla prima pagina
Binci consigliere della fondazione Carilo, “la storia della fisarmo-
nica è la storia della nostra comunità e della nostra economia: se 
Paolo Soprani, un secolo fa, avesse ritirato i suoi fondi, la Cassa 
di Risparmio  non avrebbe avuto nulla in cassa: l’evoluzione della 
banca locale è parallela a quella dell’industria”.

 Pippo Baudo, il gusto della vita
“La musica accompagna la nostra vita. Castelfidardo con le sue 
fisarmoniche ci aiuta a conciliare il gusto della vita”. La dedica 
apposta sul magico libro dei ricordi all’ingresso del Museo inter-
nazionale porta una firma autorevole. Pippo Baudo, la storia del-
la tv italiana, il conduttore più noto, professionale e longevo. La 
presenza di Baudo e della nutrita troupe di 23 elementi impegnati 
nelle riprese de “Il viaggio” (messa 
in onda in prima serata su Rai3 il 17 
giugno) ha rivoluzionato la quotidia-
nità cittadina: piazza della Repub-
blica trasformata in un set e chiusa 
al traffico, con il camper simbolo del 
programma tv al centro, la Fisor-
chestra diretta dal maestro Burattini 
pronta a riempire di note l’atmosfera 
e il Palazzo Comunale adibito a sala 
trucco e prove. Le scene sono sta-
te ambientate in piazza e all’interno 

del Museo, dove il Pippo Nazionale si è 
trattenuto con particolare interesse da-
vanti alla bottega artigiana – raccoman-
dandosi di riprenderla – alla teca con le 
musiche da film, agli spartiti di Wolmer 
Beltrami e Gorni Kramer,  alle immagini 
che lo ritraggono con Pippo Caruso e a 
quelle di Gervasio Marcosignori, di cui 
ha appreso la scomparsa manifestando 

stupore e tristezza. Dopo il “girato”, c’è poi stato tempo per una 
breve cerimonia in Sala Giunta: Baudo, apostrofando simpatica-
mente il sindaco e chiedendone il grado di parentela con Paolo 
Soprani, ha ricevuto in omaggio un organetto diatonico e un uovo 
di Pasqua gigante fornito dalla ditta Giampaoli.

 Washington, una vetrina internazionale
Una fantastica vetrina, resa possibile dal “gemellaggio” con l’Ur-
bino Press Award alla cui cerimonia di gala del 18 aprile scorso 
Castelfidardo è stata 
invitata entrando così 
nelle prestigiose stan-
ze dell’Ambasciata Ita-
liana a Washington. Il 
fisarmonicista Danilo Di 
Paolonicola si è esibito 
con la soprano France-
sca Carli, mentre la de-
legazione istituzionale 
(che ha pagato la tra-
sferta di tasca propria) 
composta da Henry 
Adamo, presidente del 
Consiglio Comunale, e Vincenzo Canali, presidente del Museo 
internazionale della fisarmonica, ha omaggiato il padrone di casa 
– l’ambasciatore negli Stati Uniti Claudio Bisogniero – con un orga-
netto “dedicato” (foto in prima pagina). Un altro esemplare è stato 
consegnato a Tom Toles (nella foto), vignettista del Washington 
Post vincitore di un premio Pulitzer, personaggio di cultura a 360 
gradi, che ha espresso tutto il suo piacevole stupore nel ricevere 
“un vero gioiello della meccanica e dell’estetica”.
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cronaca

             Sono nati: Elena Hurst di Christian e Ilenia Agostinelli; Jo-
natan Argentato di Gianmatteo e Sabrina Fava; Mattia Torregiani di 
Andrea e Eleonora Principi; Alessio Vignoni di Luca e Cinzia Strap-
pato; Andrea Marinelli di Daniele e Dora Baleani; Hamza Mohamed 
Hamine di Samir e Zina Samia; Stefano Tomaiuolo di Daniele e Maria 
Elisa Vitulano; Arianna Bompadre di Massimo e Melissa Mercatali; 
Jennifer Stoduto di Domenico e Annapina D’Addetta; Emilia Frati di 
Alessandro e Laura Macrolei; Nicole Giulietti di Daniele e Cristiana 
Pesaresi; Melania Capeccio di Armando e Elisa Galizi; Giulia Sbacco 
di Stefano e Ilenia Branchesi; Manuel Marinacci di Marco e Marica 
Mazzieri; Gabriele Camporeale di Antonio e Consiglia Sciancalepore; 
Samuele Seresi di Simone e Maria Grazia Asselta.

       Sono deceduti: Remo Serenelli (di anni 98), Alberta Baldo-
ni (82), Fiorina Tantucci (96), Simone Clementi (46), Remo Rosciani 
(82), Giovanna De Cinque (92), Franco Gioacchini (92), Maria Foglia 
(92), Gina Rumeni (89), Cesare Zoppi (82), Franco Trillini (81), Alessio 
Rrema (2), Enrico Mezzelani (76), Gervasio Marcosignori (85), Franco 
Occhiodoro (84), Gina Caporaletti (71), Luisina Picciafuoco (86), Io-
landa Cannuccia (88), Anna Catia Gambi (65), Norma Abramo (73). 

         Immigrati: 37 unità, di cui 20 uomini e 17 donne.

          Emigrati: 20 unità, di cui 9 uomini e 11 donne. 

             Variazione rispetto a febbraio 2013: incremento di 13 unità.

          Popolazione residente: 19249 di cui 9483 uomini e 9766 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
marzo 2013

La tua specialità? Creare armonia e serenità in famiglia. Grazie 
per come sei, così dolce e buona, Peppina Fusco. I tuoi cento anni 
non sono trascorsi invano: tantissimi concittadini ti ricordano dietro il 
banco (lo storico negozio di generi alimentari in via Foscolo) ove servivi 
i clienti con garbo e gentilezza. E per tutti per noi familiari sei un grande 
esempio di mamma, nonna e bisnonna. Finchè sarai con noi, sarai ac-
compagnata dal nostro affetto e tenerezza. Intanto, il 24 marzo abbia-
mo festeggiato alla Fondazione Recanatesi il meraviglioso traguardo 
del secolo, tagliato il giorno 18. Ringraziamo il sindaco, l’assessore 
Memè, don Bruno, il dott. Osvaldo Gambi che come medico di famiglia 
la segue con premura e il gruppo di ballo “Salsa Loca”, che ha condivi-
so in allegria questa indimenticabile giornata.

I figli Ave, Alberto e Antonietta, i cinque nipoti e quattro pronipoti

Peppina Fusco, 100 anni di tenerezza

Vita Futura, torna l’evento per mamme, bimbi e famiglie
Si terrà anche quest’anno a Castelfidardo la seconda edizio-

ne di Vita Futura, evento organizzato da Alice Palazzi titolare di 
Natura Bioallegra (www.naturabioallegra.it), che si rivolge alle 
mamme in attesa, neomamme, giovani famiglie e a tutti coloro 

I “Cooperatori in erba” dell’I.C. “Paolo Soprani” or-
ganizzano, in collaborazione con l’associazione “Qua 
la zampa” e l’assessorato alla cultura del Comune, la 
mostra-concorso fotografica “Una zampa nel verde” in 
programma presso l’Auditorium S. Francesco, nei giorni 
25 e 26 maggio. Come da regolamento, il concorso è 
riservato agli alunni della scuola secondaria di I grado 
“Paolo Soprani” che potranno partecipare con una o 
due foto (non manipolate da fotomontaggi), a colori o 
in bianco e nero, attinenti al tema indicato, stampate su 
carta opaca, del formato 20X30, corredate di titolo e/o di 
didascalia. Le foto dovranno essere consegnate presso 
la segreteria dell’Istituto Comprensivo “Paolo Soprani”, 
in busta chiusa riportando nome, cognome, classe, in-
dirizzo e n° telefonico del partecipante, entro sabato 4 
maggio. Saranno premiate tre foto, scelte da una com-
missione nominata dall’Associazione “Qua la Zampa”, di 
cui farà parte un fotografo professionista. Nel contesto 
espositivo è prevista una sezione, fuori concorso, riser-
vata ad altri autori di fotografie (bambini, ragazzi, giova-
ni, adulti), che dovranno attenersi alle stesse indicazioni. 
La collaborazione tra Cooperatori in erba e Associazione 
“Qua la zampa”, nata per espresso desiderio dei ragazzi, 
si è concretizzata quest’anno anche attraverso altre due 
iniziative: la raccolta mensile, nel plesso centrale e in 
quello di via Allende, di alimenti per cani e gatti e la visita 
al canile di Jesi, di prossima effettuazione.

In breve

Lo scorso 11 aprile Chiara Merli ha con-
seguito la laurea in lingue e culture straniere 
occidentali presso l’università degli studi di 
Macerata con la votazione di 110 e lode. Ha 
discusso una tesi di letteratura francese dal 
titolo “la forza della parola nell’opera di Jean 
Métellus: Anacaona e Henri Le Cacique”, re-
latrice la prof.ssa  Patrizia Oppici. Auguri dal-
la famiglia e dagli amici per un futuro ricco di 
grandi soddisfazioni.

Chiara Merli, laurea con lode in lingue e culture straniere

Musikmesse, la qualità “tiene”
In archivio la 33ª edizione della Fiera della musica di Francoforte

Il 13 aprile si è conclusa a Francoforte la 33ª edizione della 
Musikmesse con un ennesimo successo di pubblico. Dieci padi-
glioni, un centro congressi ed altre strutture offrono una super-
ficie di 360.000 mq: è il secondo quartiere fieristico al mondo. 
Superati, seppur di poco, i record del 2012: oltre 1520 espositori 
provenienti da circa 50 paesi ed un’affluenza di oltre settantami-
la visitatori in quattro giorni nonostante il difficile momento eco-
nomico. Alla Musikmesse ci si trova più o meno tutto e di più di 
quel che concerne il mondo musicale: strumenti, letteratura spe-
cializzata, amplificazione, accessori, software ed hardware, at-
trezzature per dj, registrazione hard disc, luci e suoni per disco-
teche e… tanta elettronica. L’Italia è stata ben rappresentata da 
92 aziende espositrici superata solo da Germania, Cina e Stati 
Uniti (nel 2012 era al 2° posto). Castelfidardo, con 21 aziende 
presenti, penso abbia ben rappresentato un “made in Italy” di 
altissimo livello artigianale. Forse si poteva approfittare con più 
convinzione della disponibilità di “Market” (azienda speciale del-
la Camera di Commercio di Ancona) che aveva tentato di riunire 
in un unico “blocco espositivo” le aziende del territorio in modo 
da far apparire il settore più compatto e celebrare degnamente 
in un contesto internazionale i 150 anni della fondazione dell’in-
dustria italiana della fisarmonica. Purtroppo solamente cinque 
aziende hanno aderito e non si sono ben pubblicizzati gli eventi 

che si svolgeranno 
nella nostra città 
nel corso del 2013. 
Il panorama pro-
duttivo fidardense 
era presente con: 
Dino Baffetti, Bal-
lone Burini, Bel-
tuna, Bespeco, 
Brandoni & sons, 
Bugari Armando, Fismen, Gama, Giustozzi, IMC, Italcinte, Magi 
Marco, Master, Mengascini Nello, Musictech, Pasco Italia, Pigini 
srl, Scandalli Acc., Siwa, Victoria, Zero Sette. A detta di molti, un 
grosso neo organizzativo ha offuscato la proverbiale efficienza 
tedesca; i nostri produttori sono stati collocati in un padiglione in 
larghissima parte occupato dagli “ottoni” che, sommati ai suoni 
di alcuni strumenti elettronici, hanno messo a dura prova i timpa-
ni (non inteso come strumenti musicali) sia dei visitatori sia degli 
stessi espositori penalizzando colloqui e trattative economiche. 
Per quanto riguarda i risultati economici. penso non si potesse 
sperare di più in considerazione di una critica situazione finan-
ziaria che sta attanagliando diversi paesi europei.

Beniamino Bugiolacchi

Convegni, laboratori, esposizioni alla due giorni organizzata da Natura Bioallegra

Note di luce per Kristian e Michael e per quanti li ricordano con immutato 
affetto due anni dopo il tragico incidente che li ha sottratti alla vita terrena. 
Venerdì 7 giugno va in scena alle 21.15 al teatro Astra, lo spettacolo intitolato 
alla memoria dei due cugini ma dedicato a tutte i giovani prematuramente 
scomparsi. Una serata ad ingresso libero per “guardare oltre” grazie alla mu-
sica del gruppo di Frà Emanuele, compositore, autore e cantante di testi a 
sfondo religioso. Un evento per innalzare lo sguardo al cielo e a tutte le stelle 
che vi brillano, unendo in maniera fraterna, familiari, amici e conoscenti. 

7 giugno, Note di luce per Kristian e Michael

Una istituzione. Nel dopoguerra ha lavorato per il Comune e 
all’ex cinema di via Mazzini era colui che strappava i biglietti. In 
seguito, è stato l’uomo della “sirena”, il portiere che dettava i tempi 
ai tanti operai impiegati nella fabbrica Paolo Soprani. In pensione 
dal ’73, si è poi dedicato alla numerosa famiglia: tre figlie femmine, 
Sandra, Silvana e Gabriella, 8 nipoti e 12 pronipoti tra i 2 mesi e i 
15 anni, un matrimonio lungo 70 anni con Elia Pistosini, scomparsa 
tre anni fa. Attorniato dall’affetto dei suoi cari, il 12 aprile scorso 
Idolo Mangiaterra – per tutti Italo, dato che il nome deriva da un 
errore di trascrizione dell’anagrafe – ha compiuto cento anni. A fe-
steggiarlo è intervenuta anche l’Amministrazione con l’assessore 
Massimiliano Russo, nonché Padre Socrates e Don Bruno. Perfet-
tamente lucido, allena la mente con la settimana enigmistica: un 
uomo di poche parole, ma tanta sostanza.

Italo Mangiaterra raggiunge il secolo
che desiderano avvicinarsi al complesso mondo della maternità, 
dalla gravidanza ai primi anni del bambino, in maniera olistica, 
tenendo conto cioè della sinergia tra mente e corpo per il rag-
giungimento del benessere psicofisico. L’appuntamento si tiene 
presso l’Osteria La Fisarmonica, Contrada Fossaccio nel week-
end 1-2 giugno con un format che prevede convegni, espo-
sizioni, laboratori dalle ore 9.30 alle 19.00. Ingresso libero ed 
aperto a tutti. Gli incontri saranno centrati sulla preparazione alla 
gravidanza, nascita e allattamento, parto a domicilio, nutrizione, 
naturopatia, osteopatia, omeopatia, psicoterapia, yoga per bam-
bini, massaggio neonatale, babywearing, bilinguismo in famiglia, 
metodo Montessori, comicoterapia, musicoterapia, shiatsu in 
gravidanza, costellazioni familiari, pedagogia, ecologia e tanto 
altro ancora. Vita Futura si completa con l’organizzazione di un 
convegno sulle vaccinazioni pediatriche, tenuto dal dott. Monti-
nari e l’avv. Mastalia, legale Comitato Montinari onlus, (sabato 
dalle 18.00 nell’ex cinema di via Mazzini 6). Alla prima edizione 
avevano hanno partecipato 20 professionisti e 800 visitatori da 
tutta la regione. Il programma è consultabile al link http://www.
naturabioallegra.it/vita-futura-2013.

Associazione Qua La Zampa e cooperatori in erba

Un’altra prestigiosa ribalta per la Poldo 
Service, l’azienda con sede in zona Monte 
Figuretta che quest’anno sta facendo incetta 
di riconoscimenti. Il titolare Lorenzo Polacco 
ha infatti ricevuto una consacrazione inter-
nazionale nel concorso denominato L’oro dei 
due mari, riservato agli oli extravergini di oliva 
dell’Adriatico e dello Ionio, e una menzione di 
qualità al premio nazionale L’oro d’Italia. A con-
quistare l’apprezzamento di platee competenti 
e specializzate, il fruttato medio monovarietale 
Coratina. La Poldo Service è stata invitata il 18 
marzo a partecipare ad una fiera a Tokyo, dove 
attraverso un contatto commerciale giappone-
se dell’Italian food ha fieramente rappresenta-
to le Marche e il territorio fidardense attraverso 
propri prodotti e brochure turistiche che hanno 
riscosso attenzione ed interesse. 

Poldo Service, en plein di premi e ribalte internazionali

Una zampa nel verde,
mostra concorso fotografica
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speciale nevesociale

Dalla cellula di Ancona dell’associazione Luca Coscioni, nella 
persona del segretario Renato Biondini, riceviamo e pubblichiamo.
L’associazione Luca Coscioni per la libertà di cura e di ricerca 
scientifica ha depositato in Cassazione una proposta di legge di 
iniziativa popolare sul “rifiuto di trattamenti sanitari e liceità del-
l’eutanasia” per suscitare un dibattito parlamentare sul tema del 
fine-vita. A partire dal 20 marzo si devono raccogliere, nell’arco 
di sei mesi, almeno 50.000 firme autenticate di cittadini in tutta 
Italia. Secondo i sondaggi, oltre la metà dei cittadini è favorevole 
all’eutanasia legale, ma il tema è cancellato dai potenti della di-
sinformazione e della politica. Soltanto attraverso il passaparola, 
di persona o su internet, si potrà ottenere che una maggioranza 
sociale finora silenziata si faccia sentire anche nel Palazzo. Invi-
tiamo i cittadini a recarsi all’ufficio elettorale comunale per sotto-
scrivere questa proposta muniti di un valido documento di ricono-
scimento. Info: 071.780399 - 339.6035387; biondinirenato@alice.
it) oppure 06.68979286. Sito internet: www.eutanasialegale.it.

Rifiuto di trattamenti sanitari
e liceità dell’eutanasia

Avviato il progetto di Fidapa e assessorato alle pari opportunità

Un percorso al femminile nato dalla collaborazione fra l’as-
sessorato alle pari opportunità e la Fidapa (federazione italiana 
donne arti professioni affari), movimento d’opinione che conta 287 
sezioni in tutta Italia ed ha recentemente iniziato ad operare anche 
nel nostro territorio. Ricco di contenuti e di 
prestigiosi relatori, il convegno proposto 
lo scorso 13 aprile si può considerare la 
prima tappa di un confronto che – come il-
lustrato dall’assessore Belvederesi e dalla 
presidente dell’unità di Osimo Castelfidar-
do Daniela Piastrellini – mira a realizzare 
un progetto importante di valorizzazione 
delle competenze e partecipazione ai vari 
aspetti della vita sociale e amministrativa. 
Un cammino concretamente calato nella 
realtà storica attuale ma anche stretta-
mente legato alle specificità femminili. Ecco perché gli autorevoli 
esperti (il primario di ginecologia Nelvio Cester, la psicoterapeuta 
Anna Maria Cester, lo psicologo Andrea Lucantoni, le docenti uni-

Un percorso al femminile per valorizzare ogni gesto
Boario Terme e Falcade sono le mete dei soggiorni estivi per 

la terza età organizzati dalla Pro Loco con il patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale nella prima metà di luglio. Le domande 
si ricevono presso la stessa Pro Loco in piazza della Repubblica, 
cui all’atto dell’iscrizione va altresì consegnato l’attestato di ido-
neità rilasciato dal medico curante.
Il requisito di età è fissato nel limite dei 60 anni (età non inferiore) 
sia per le donne che per gli uomini: cinquanta le richieste che 
verranno accolte per ciascuna località. Il posto in pullman verrà 
sorteggiato. Per informazioni contattare il numero di telefono: 
071.7822987.
Falcade, comune dolimitico nella Valle del Biois in provincia di 
Biella: periodo dal 29 giugno al 13 luglio; iscrizioni da merco-
ledì 8 maggio. Soggiorno presso l’hotel San Giusto, costo com-
plessivo di 585 euro.
Boario Terme: periodo dal 1° al 15 luglio; iscrizioni da martedì 
7 maggio. Costo complessivo 570 euro.

Soggiorni estivi per la terza età,
tempo di iscrizioni alla Pro Locoversitarie Gianna Ferretti e Tiziana Bacchetti) si sono soffermati 

su argomenti diversi ma complementari, con una premessa do-
verosa: in un Paese che vanta il “primato” di natalità zero, dove 
nulla fa più scandalo e lo stile di vita cambia velocemente, il ruolo 

della donna e della mamma rimane centra-
le. L’attenzione è stata così posta su ciò che 
esige il corpo nelle varie fasi, dalla pubertà 
ai disturbi dopo gli ´anta`, all’alimentazione a 
al drastico ridimensionamento del tempo che 
si trascorre in cucina (dall’angelo del focolare 
ai cibi… precotti) che non dovrebbe andare a 
discapito della qualità del cibo. E poi la capa-
cità di formulare il pensiero “giusto”, chiave 
attraverso la quale ogni azione diventa tale e 
ogni problematica –  propensione tipica della 
donna rispetto all’uomo – viene affrontata. Al-

l’interessante dibattito è intervenuta altresì Alessandra Scattolini, 
promotrice del movimento “Noi Donne per Castelfidardo” e la dott.
ssa Maria Rita Materazzi, presidente di “Qui salute donna”.

Nella prima metà di luglio: scelta tra Falcade e Boario

• Franca, Giovanni, Fausto, Aldo, Paolo, Enrico, Aldesina in me-
moria di Zannini Settimio € 70; • I colleghi e maestranze della figlia 
TEC srl in memoria di Zannini Settimio € 60; • Famiglia Cipolloni Paolo in memo-
ria di Ottavianelli Massimo € 50; • La famiglia in memoria di Occhiodoro Franco 
€ 200; • Parrocchia S. Antonio in memoria di Caporaletti Gina € 114; • Famiglia 
Magnaterra Giordano e Bompadre Marco in memoria di Occhiodoro Franco € 
40; • Crucianelli Alberto, Maria, Gabriella in memoria di Abramo Norma € 100; 
• Le figlie Silvana e Graziella Principi in memoria di Bagnarelli Lina € 50; • Le 
famiglie Camilletti e Spinsante in memoria di Abramo Norma € 100; • Ottavianelli 
R., Domenella G., Magrini A., Anzano A., Strappato C., Rocchini R., Cerasa L., 
Gobbetti G., Menghini V., in memoria di Racchini Lorenzo € 90; • Erica, Marco, 
Lucia, Limbania, Rossana, Rita, Ida, in memoria di Gambi Anna Catia € 80; • 
Famiglia Magnaterra Maria e nipoti in memoria di Magnaterra Enrico e Pao-
letti Enrica € 50; • Le amiche della figlia Monia: Sefanella, Miriam, Anna, Alice, 
Alessandra, Anyuta, Roberta, Agnese in memoria di Massimo Ottavianelli € 80; 
• De Felice Mario e Vissicchio Antonio in memoria di Ottavianelli Messimo € 30; 
• Le amiche della moglie: Sabrina, Lorella, Frncesca, Betta, Cristina, Gabriella, 
Franca, Silvana A., Rita, Valentina, Clarissa  in memoria di Ottavianelli Massimo 
€ 110; • Colleghi di lavoro della moglie in memoria di Ottavianelli Massimo € 40; 
• Ditta Comelit in memoria di Ottavianelli Massimo € 50; • Parrocchia S. Antonio 
in memoria di Gasparri Fernaldo € 95; • La figlia in memoria di Bettucci Antonio 
€ 100; • Gilberto Galassi in memoria di Marconi Rosa € 1.000; • I cugini Daniela, 
Daniele, Giuliana in memoria di Ottavianelli Massimo € 30; • Vicinati della Bador-
lina in memoria di Frutteti Fulvio € 115; • Baldoni Elio, Giovita, Cristina in memo-
ria di Baldoni Gino € 30; • Coletta Marco, Guerrini Maria Grazia, Zagaglia Lucia 
in memoria di Racchini Lorenzo € 100; • Famiglia Brandoni Fausto in memoria di 
Brandoni Luigi e Paoloni Maria € 70; • Famiglia Vignoni Leopoldo in memoria di 
Luisina Picciafoco in Moreschi € 30. Aggiornato al 18/04/2013
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hanno donato in memoria di...

A Castelfidardo la Madonna del Duomo
Domenica 26 maggio giunge in Collegiata l’immagine della Madonna del 

Duomo di Ancona, la Regina di tutti i Santi e vi resterà fino al 9 giugno. E’ la visita 
di Maria a tutte  le comunità parrocchiali della nostra Diocesi, in questo anno del-
la fede. Un anno in cui si fa memoria del Concilio Vaticano II a 50 anni dalla sua 
apertura, la Chiesa italiana ha individuato nell’educare alla buona vita del Vange-
lo, il  tema più urgente per la cultura in cui siamo immersi, le chiese marchigiane 
si convocano nel prossimo novembre per una rilettura e un rinnovato impegno su 
come evangelizzare il nostro territorio e Papa Francesco ci chiede di pregare per 
lui e per il papa emerito Benedetto. Per tutte queste intenzioni ci affidiamo ancora 
una volta a Maria Santissima Madre di Gesù e Madre nostra. La accogliamo nel-
la bella icona della Regina di tutti i Santi, custodita nella nostra Cattedrale di San 
Ciriaco. E le dedichiamo un bel concerto che il maestro Emiliano Giaccaglia della 
civica scuola di musica “P.Soprani” sta preparando per domenica 26 maggio alle 
ore 21, in Collegiata. Si esibiranno gli allievi dell’Accademia lirica Mario Binci con 
il maestro, noto a livello internazionale, Alessandro Battiato che eseguiranno un 
repertorio basato su interpretazioni dell’Ave Maria. Ingresso libero.

Don Bruno Bottaluscio

Concerto in Collegiata il 26 maggio con l’Accademia Binci

L’Avis comunale organizza dal 2 al 9 giugno un soggiorno a 
Ischia, con possibilità di escursioni nella costiera amalfitana, aperto 
a tutta la cittadinanza. La quota è di 500 € comprensiva di pensione 
completa, trasporto pullman e traghetto con partenza e ritorno da 
Castelfidardo centro. Iscrizioni con versamento di anticipo nella sede 
di via Matteotti (17-19 dal lunedì al venerdì) entro il 20 maggio.

Soggiorno a Ischia con l’Avis

Un Comenius “circense” per la primaria montessori
Nel mese di marzo si è svolto, con successo e tanto 

entusiasmo, il secondo meeting del progetto Comenius 
per la scuola primaria montessori dell’I.C. Soprani. Inizia-
to a settembre 2012, coinvolge bambini dai 7 agli 11 anni 
con un tema interessante e insolito: “circus, carnival, con-
versation and all that jazz”. Gli argomenti principali sono, 
quindi, il mondo del circo e le arti circensi, il carnevale e 
la sua storia, l’identità europea dei nostri piccoli cittadini. 
Prima dell’incontro, ognuna delle sette scuole partner ha 
organizzato per i propri alunni un laboratorio di arti circen-
si, per permettere ai bambini di conoscere meglio questo 
mondo, avvicinandoli in prima persona alle varie abilità 
che lo caratterizzano, attraverso esercizi e attività fisiche. 
L’esperienza ha riscontrato grande successo e, osservan-
do la grande curiosità che suscita negli alunni, abbiamo 
pensato di coniugare l’attività motoria con le arti del circo. 
Giocoleria, equilibrismo, clowneria sono le parole chiave, 

I.C. Soprani: un’esperienza che suscita grande interesse e sviluppa le abilità

ma descrivono tre competenze didattiche fondamentali 
dell’educazione motoria, espresse nelle indicazioni nazio-
nali per la scuola primaria. Il nostro obiettivo, pertanto, è 
quello di “portare per la prima volta il circo a scuola”, come 
protagonista di un progetto!

Grande partecipazione alla bocciofila per il torneo dell’amici-
zia - 10° meeting Città di Castelfidardo, manifestazione a squa-
dre per ragazzi diversamente abili organizzata dalla locale so-
cietà sportiva in collaborazione con l’Anffas onlus Conero. Ben 
94 i partecipanti, provenienti da 11 centri di quasi tutta la regione 
per un totale di 16 squadre che hanno disputato un torneo con 
giochi alternativi. Alla fine premi per tutti: Arcobaleno Castelfidar-
do, Compagnia del Vicolo Chiaravalle, Arcobaleno Ancona, Casa 
Penelope Fano, Arcobaleno Chiaravalle, Anffas P.Picena, San-
to Stefano P.Picena, Le Ville Montefelcino, Rosso di Sera Serra 
San Quirico, Villa Evelina Lucrezia e Anffas Castelfidardo, che 
ha fatto registrare il miglior punteggio. Al termine, atleti, istruttori, 
accompagnatori e dirigenti sono stati impegnati in un simpatico 
“terzo tempo” conviviale. Nella foto, la premiazione della squadra 
Anffas alla presenza fra gli altri dell’assessore Riccardo Memè e 
del presidente regionale della Fib Andrea Evangelisti.

Torneo dell’amicizia, una festa vera
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sport

In sella. La 32esima edizione della Due 
Giorni marchigiana segna un momento 
clou della stagione ciclistica e della festa di 
Santa Rita, nel cui contesto comunitario e 
parrocchiale si inserisce. Organizzata con 
la consueta professionalità e passione dal-
lo Sporting Club Sant’Agostino, la corsa si 
articola sugli appuntamenti di sabato 18 e 
domenica 19 maggio ed annuncia un salto 
di qualità. “Anche quest’anno è riservata 
alla categoria elite under 23, ma l’inseri-
mento nel calendario nazionale della F.C.I. 
sta favorendo l’iscrizione di numerose e 
prestigiose squadre sia del panorama ita-
liano che estero: ci sarà un vasto assorti-
mento a tutto vantaggio dello spettacolo”, 
dice il presidente Bruno Cantarini. La gior-
nata inaugurale è dedicata ai passisti, che si 
daranno battaglia sui 175,400 km del Città di 
Castelfidardo – trofeo Cisel. con partenza da 

18-19 maggio: torna la classica di ciclismo dello Sporting club Sant’Agostino

Si sono svolti in Ancona i campionati 
provinciali di pattinaggio artistico, organizzati 
dalla Federazione Italiana Hockey e Patti-
naggio nei primi giorni di marzo; una gara cui 
hanno partecipato 15 atleti dell’associazione 
Conero Roller ottenendo eccellenti risulta-
ti che fanno ben sperare anche per la fase 
regionale dove ci si gioca la qualificazione 
per gli italiani. Per quanto riguarda gli atleti 
fidardensi, Gioele Elisei (9 anni) ha vinto la 
medaglia d’oro fra i giovanissimi, GianMar-
co Bonifazi (14) si è posizionato sul terzo 

Due giorni marchigiana nel calendario nazionale
La tradizionale manifestazione podistica “trofeo Avis Loris Baldelli 

- 10 km. della fisarmonica - memorial Gianluca Paoloni, Graziano & 
Onorio Magrini”, con la XXXIII edizione di domenica 12 maggio torna 
ad animare le vie del centro storico in concomitanza con i festeggia-
menti patronali. La 10 km della fisarmonica, valida come prima prova 
del campionato regionale di società master e riservata ai tesserati Fidal 
dai sedici anni agli over ottanta, prevede la partenza alle ore 9:15 e la 
conclusione nello stadio Mancini entro le 10:30, con l’attraversamento 
delle vie Che Guevara, Torres, Chiesa, IV Novembre, Settimio Sopra-
ni, Matteotti, Paolo Soprani, Marconi, Battisti, Mordini, piazza della Re-
pubblica, via XVIII Settembre, p.le Don Minzoni, Matteotti, parco Mo-
numento Nazionale, Donizetti, XXV Aprile, Colombo, Rizzo, Oberdan, 
Piave, I Maggio, Cadorna, Chiesa, Torres, Che Guevara. La passeg-
giata di km 3, invece, salendo dagli impianti sportivi per via Montessori, 
si snoderà per le vie della collina soprastante e offrirà ai partecipanti la 
vista delle città di Recanati e Loreto e della vallata del Musone con gli 
impianti industriali, simbolo dell’operosità fidardense. Oltre ai percorsi 
per gli adulti, il programma prevede una minipodistica di 600 metri per 
i bambini in età scolare, che potremmo applaudire nel giro e mezzo 
di pista e vorremmo invogliare al piacere dell’attività fisica all’aperto 
insieme ai genitori e ai nonni. Il consiglio direttivo dell’associazione fa 
appello all’impegno degli associati, degli sponsor e delle associazioni 
volontaristiche che sorreggono l’iniziativa da oltre un trentennio e si 
scusa con i cittadini per il disagio arrecato alla viabilità.

Atletica Amatori Avis Castelfidardo

Il progetto Vigor avanza rispettando pienamente gli obiettivi 
di inizio anno. Dopo aver consolidato la struttura del settore 
giovanile in estate, ecco giungere i frutti di una programmazio-
ne attenta e basata sulla crescita dei nostri ragazzi non solo 
dal punto di vista morale e di sviluppo del senso di amicizia e di 
appartenenza, ma anche nei progressi individuali e di squadre 
di “giovanissimi”, “allievi” e “juniores”. I segnali positivi sono nu-
merosi. Uno su tutti: il vero e proprio boom di iscrizioni nel grup-
po giovanissimi, a conferma di un lavoro riconosciuto anche 
dai genitori che hanno portato i figli alla Vigor inserendoli in un 
gruppo di ragazzi affiatato seguito da tecnici di alto profilo mo-
rale e sportivo. Tanto che la Vigor ha deciso in questa seconda 
fase dei campionati di iscrivere una terza squadra in questa 
categoria. Molto ha contribuito l’impronta solida ed equilibrata 
fornita a tutto il movimento dal prof. Roberto Ruggeri, respon-
sabile del settore giovanile Vigor, Buoni sono i risultati raggiunti 
grazie al lavoro di Roberto e Marco Giuggioloni che guidano 
le due squadra “A”. E due sono anche i team di allievi guidati 
egregiamente da Ariel  D. Ruggeri cui va il merito di aver inseri-

Vigor Castelfidardo, il punto sul settore giovanile
to negli allenamenti anche l’utilizzo della palestra che riscuote 
molto successo e contribuisce allo sviluppo atletico in maniera 
armonica. Da segnalare, poi, l’ottimo lavoro che sta svolgendo 
uno dei preparatori dei portieri più competenti del panorama 
marchigiano che da quest’anno ha portato la sua professio-
nalità al servizio dei giovani portieri castellani: Luciano Piccia-
fuoco. Netti i miglioramenti, in particolare il classe ‘95 Edoardo 
Antonietti che dopo aver conquistato “la porta” della juniores 
in pianta stabile e aver  fatto capolino in I squadra ora è sotto 
osservazione di club di categoria superiore. Lo staff dirigenzia-
le, pure, è cresciuto, arrivando a 38 unità per meglio seguire 
tutte le squadre. Fondamentale la decisione di dotare il settore 
giovanile di un responsabile tecnico e di un coordinatore nella 
figura di Mario Copertari, da sempre figura di riferimento del 
calcio giovanile castellano. Attualmente i talenti della Vigor Ca-
stelfidardo sono 122 divisi in sei squadre: tre di giovanissimi (di 
cui la “A” nelle primissime posizioni), due allievi (di cui una in 
testa alla classifica), una juniores (attualmente seconda).

GSD Vigor Castelfidardo

piazza della Repubblica alle 13.30 e arrivo al 
Cerretano intorno alle 17.30. Verifica licenze 
dalle 9 alle 11 presso il Palazzo Comunale, 
riunione tecnica nel Salone degli Stemmi alle 

11.15. Allo start si scende con andatura 
turistica fino alla Chiesetta dell’Acquaviva 
dove è collocato il cosiddetto “km 0”: da 
qui, nove giri di 18 km con passaggio al-
l’Acquaviva, bivio Laghi, Vecchia fattoria, 
Brandoni e traguardo nella zona indu-
striale Cerretano.
Domenica, il circuito più impegnativo 
adatto alle gambe degli scalatori tratteg-
giato dal Gran Premio Santa Rita. Anche 
in questo caso verifica licenze dalle 9 alle 
11 e riunione tecnica nel Salone degli 
Stemmi alle 11.15. I 152  km prendono 
avvio alle 11.30 da Sant’Agostino, 14 giri 
“bassi” nel circuito che abbraccia il trian-
golo bivio Brandoni-Laghi e Cerretano e 

altri cinque giri “alti” scendendo per il Monu-
mento, Fornaci, Crocette, Acquaviva, bivio 
laghi, Brandoni, salita Cerretano e ritorno 
sotto il traguardo posto in via IV Novembre.

I 10 km della fisarmonica
e la passeggiata per tutti

Torna il 12 maggio il trofeo podistico dell’Avis

Partecipazione, entusiasmo, 
professionalità e suggestive co-
reografie: notevole il successo e 
l’interesse suscitato dal campio-
nato regionale Marche svoltosi al 
Palasavelli di Porto San Giorgio 
dove si sono esibite quasi 350 
coppie ed oltre 200 atleti nelle 
danze di gruppo. 
Fra le realtà che hanno risposto 
all’appuntamento clou per gli ap-

Danza sportiva, campioni regionali made in Castelfidardo

Progetto in linea con gli obiettivi stagionali; crescono numeri, staff e qualità

Ritmo Latino e Fashion Gia.Man.Dance protagonisti a Porto San Giorgio

passionati della danza sportiva, 
anche l’associazione Ritmo Latino 
diretta dai maestri Emiliano Frontini 
e Mara Testoni di Castelfidardo e la 
Fashion Gia.Man.Dance con sede 
a Morrovalle di Gianni Crucianelli e 
Manola Fontana. 
Il lavoro svolto ha portato ad en-
trambe soddisfazioni e prestigio, 
dato che tra gli atleti fidardensi che 
hanno intrapreso la strada dell’ago-

nismo, sono emersi dei campioni 
regionali. Fra i giovani concittadini 
che hanno conquistato il titolo, ap-
plausi per Iris Petrelli e Luca Gui-
da, Desireè Cirillo e Alessio Barto-
lini (Ritmo Latino), i fratelli Chiara e 
Manuel Chiaraluce, nonché Mikae-
la Runcio che balla la combinata 
caraibica con Manuel Caporaloni 
di Montefano (Fashion Gia.Man.
Dance) da sinistra nella foto.

Conero Roller, pattinando
verso i campionati italiani

gradino del podio nella categoria div naz. A, 
mentre Giorgia Giaconi di 8 anni si è classi-
ficata ottava. Performance cui si associano 
le medaglie di Angelica Cameranesi e Ylenia 
Bellagamba (originarie di Polverigi), rispetti-
vamente prima e seconda fra i cadetti, di Ele-
na Agostinelli, seconda negli allievi B e della 
recanatese Elena Sergi, terza nella categoria 
allievi A. La conferma degli elevati standard 
raggiunti dagli atleti più grandi e le vittorie dei 
più “piccoli” inorgogliscono dirigenti e allena-
tori della Conero Roller che tanto e generoso 

impegno mettono nel mantenere 
sempre alto il livello qualitativo 
degli atleti per essere competitivi 
nelle manifestazioni agonistiche. 
L’associazione al gran completo 
è presente il 25 aprile al Pala-
Rossini di Ancona per presentare 
in anteprima il nuovo spettacolo 
“Mary Poppins” alla manifesta-
zione di beneficenza organizzata 
dalla Uisp di Ancona per l’Unicef 
denominata Giocagin.

Elisei, Bonifazi e Giaconi brillano ai provinciali


